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La seduta è aperta alle ore 16,45.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che. 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Deputati assenti dalle riunioni di Commissioni 
legislative.

PRESIDENTE. Comunico, a norm a dell’a r­
ticolo 59 del regolam ento interno, i seguenti

nom inativ i di depu tati che si sono assentati, 
senza avere o ttenuto  regolare congedo, dal­
le riun ioni delle Commissioni legislative:

— 4“ Commissione «Industria e commercio»:
— onorevole B attag lia  (dalle riun ioni del 

14, 15 e 16 febbraio  1957);
— onorevole Bosco (dalla riunione del 16 

febbraio  1957);
— onorevole G erm anà (dalla riunione del

16 febbraio  1957); ,

— l a Commissione « A ffari in te rn i ed  ordi­
nam ento  am m inistrativo » :

— onorevole P e ttin i (dalle riun ioni del 1°, 
20 (antim eridiana), 20 (pom eridiana, 21 
(antim eridiana), 21 (pom eridiana),’ del 
m ese di febbraio 1957);

— onorevole Taorm ina (dalla riunione anti­
m eridiana del 20 febbraio 1957).

Annunzio eli risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nu te, da p arte  del Governo, le risposte scrit­
te  alle seguenti interrogazioni:

— num ero .451, num ero 464 e num ero 694 
dell’onorevole M arraro  all’Assessore ai lavori 
pubblici; num ero 633 dell’onorevole B uttafuo­
co a ll’Assessore ai lavori pubblici; num ero 
658 dell’onorevole Palazzolo al Presidente 
della Regione; num ero 681 dell’onorevole Re­
cupero al P residente della Regione; numero 
695 dell’onorevole F ranch ina a ll’Assessore ai 
lavori pubblici; num ero 697 dell’onorevole 
Taorm ina a ll’Assessore ai lavori pubblici; nu ­
m ero 700 dell’onorevole Jaeono a ll’Assessore 
ai lavori pubblici; num ero 702 dell’onorevole 
G ram m atico all’Assessore all’am m inistrazio­
ne civile ed  alla solidarietà sociale; numero 
704 dell’onorevole Lo M agro all’Assessore al­
la pubblica istruzione; num ero 709 dell’ono­
revole Macaiuso all’Assessore ai lavori pub­
blici; num ero 712 dell’onorevole Celi all’As­
sessore a ll’agricoltura; num ero 726 dell’ono­
revole Cortese all’ Assessore alla pubblica 
istruzione; num ero 727 dell’onorevole Colosi 
a ll’Assessore all’agricoltura; num ero 739 del­
l ’onorevole Renda a ll’Assessore a ll’agricoltu­
ra; num ero 742 dell’onorevole Celi a ll’Asses-, 
sore alla pubblica istruzione.

A vverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.
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Annunzio di interrogazioni.

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra delle interrogazioni pervenu te  alla P re ­
sidenza.

RECUPERO, segretario:

« A ll’Assessore a ll’agricoltura per conoscere 
se non ritenga di dovere in te rv en ire  p er m o­
dificare l ’indirizzo eccessivam ente burocrati­
co e antidem ocratico che i d irigenti dell’E.R. 
A.S. attuano  nei rapporti con gli assegnatari 
della riform a.

In un  recente convegno di assegnatari del­
la provincia di Agrigento sono state denun­
ciate alcune assurde conseguenze di ta le  in ­
dirizzo, che riportiam o a titolo di esemplifi­
cazione per i provvedim enti che l ’Assessore 
riterrà  opportuno di adottare: -

1) i d irigenti dell’E.R.A.S. nella p rog ram ­
mazione delle opere di m iglioram ento e di 
trasform azione ag raria  dei lo tti non solo non 
si consultano con i contadini assegnatari, m a 
addirittura non tengono conto delle osserva­
zioni pra tiche che gli stessi avanzano in or­
dine alla bontà ed eseguibilità delle opere 
stesse. Così è po tu to  accadere che certi te c ­
nici abbiano imposto rim p ian to  di vigneti in 
terreni che non consentivano la coltura della 
vite provocando danni rilevan ti alla econo­
mia degli assegnatari;

2) i tecnici dell’E.R.A.S. di Licata, dove 
tradizionale e fiorente è la coltura del pisel­
lo prim aticcio, hanno imposto, contro la vo­
lontà dei contadini assegnatari, l ’acquisto di 
sementi diverse da quelle utilizzate dai colti­
vatori, senza avere prim à effettuato  le ne­
cessarie sperim entazioni in ordine alla corri­
spondenza o m eno delle caratteristiche di q u e­
ste sem enti con l ’am biente licatese.

Circa 50 salm e di te rra  coperta con le se­
menti di pisello im poste dall’E.R.A.S. non 
hanno dato nessuna resa di prodotto;

3) nella costruzione delle case coloniche, 
viene imposto, in lo tti che hanno un  valore 
di riscatto di 300-400mila lire, la costruzione 
di una casa colonica del costo di 3milioni di 
lire. Questo tipo di casa colonica per altro 
non risponde in genere alle esigenze peculia­
ri della fam iglia contadina: essa m anca di 
cucina (perchè si dice che l ’E.R.A.S. regalerà 
agli assegnatari la cucina a gas) ha la stalla

sistem ata in modo irrazionale ed ha il forno 
per la cottura del pane, oltre che situato al­
l ’aperto, in genere con capacità non rispon­
dente al consumo medio giornaliero della fa ­
m iglia contadina.

Gli in terrogan ti chiedono se l ’Assessore non 
ritenga che gli assegnatari vengano chiam ati 
a dare la loro collaborazione per la soluzione 
dei problem i che riguardano gli assegnatari 
stessi. » (738)

R enda - Ovazza - P a l u m bo .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, a ll’Asses­
sore a ll’agricoltura: per conoscere quali p ro v ­
vedim enti hanno adottato  o intendono adot­
ta re  p er soccorrere alle necessità dei colti­
vato ri e rip arare  i danni provocati alle col­
ture, ai prodotti, alle p roprie tà ed agli stabi­
li dalla recente frana in  contrada « T rad i­
m ento » in Sciacca. » (739) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

R enda - M ontalbano - P a l u m bo .

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle comu­
nicazioni, alla pesca, alle attiv ità  m arinare ed 
a ll’artigianato, per conoscere:

1) i m otivi che hanno determ inato la m an­
cata costruzione della prevista autostazione 
nel Comune di Ragusa e in altri Comuni del­
la provincia;

2) se non ritenga necessario ed urgente 
in terven ire  adeguatam ente per accertare le 
responsabilità delle gravi rem ore nella re a ­
lizzazione delle opere il cui finanziam ento è 
stato da tem po predisposto ed accantonato. » 
(740)

G iu m m a r r a .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere:

1) i m otivi p er i quali ha creduto di do­
vere revocare i finanziam enti E.S.C.A.L., di 
cinque milioni ciascuno, riguardan ti i Com u­
ni isolati di Malfa, Leni e Santa M aria Sa-'laav-:rq’

2) se non ritenga necessario rip rendere in 
esame le esigenze edilizie di detti Comuni, al 
fine di in tervenire con program m i di m olto
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m aggiore rilievo nei confronti degli stessi, 
evitando, in ogni caso, nella gestione del se t­
tore, in te rven ti di edilizia per cifre che non 
realizzino scopi concreti e che, viceversa, re a ­
lizzino costruzioni non necessarie condannate 
a ll’abbandono. » (741)

R ecupero .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione: per 
conoscere se in tende is titu ire  in M ontalbano 
Elicona una scuola regionale professionale 
fem m inile, come prospettato  da tem po dal 
Consorzio provinciale p er l ’istruzione tecnica 
di Messina. » (742) (U  interro gante chiede la 
risposta scritta)

Ce l i.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se è a conoscenza d i’ quanto  verificatosi 
dom enica 3 febbraio a M ilitello Val Catania.

In  ta l data, in fatti, m en tre  nei locali del 
P artito  com unista ita liano  si svolgeva una 
conferenza, il m aresciallo com andante la lo­
cale stazione dei C arabinieri penetrava nel­
la sede chiedendo che si rinunciasse all’uso 
dell’altoparlan te  che trasm etteva all’esterno 
la voce del conferenziere.

P e r quanto gli venisse obiettato  che in v ir­
tù  della sentenza della Corte Costituzionale 
sono state  dichiarate illegittim e le norm e del­
l ’articolo 113 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica sicurezza, ivi com presa quella re la ­
tiva all’uso degli a ltoparlanti, al rifiuto dei 
d irigenti locali del P artito  com unista ita lia ­
no di accettare una illegale intim azione, il 
m aresciallo ordinava l ’abusivo sequestro del­
l ’altoparlante;

2) quali provvedim enti in tenda adottare 
contro i responsabili del grave episodio. » 
(743) (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to con la massima urgenza)

M arraro - Colosi - Ovazza.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere :

A) le proposte avanzate ufficialmente dal- 
l ’É.N.I. — con nota dell’o ttobre scorso — alla 
Regione siciliana.

In  particolare chiedono di sapere se rispon­

de al vero che l ’E.N.I. avrebbe, fra  l ’altro, 
proposto :

1) la consociazione della Regione — per 
il 25 p er cento — nello sfru ttam en to  di con­
cessioni petro lifere, in  modo da. assicurare 
alla Regione stessa, o ltre ai canoni di cui agli 
articoli 7 e 8 della legge 20 m arzo 1950, nu ­
m ero  30, la corrispondente partecipazione agli 
utili;

2) lo sviluppo, da p arte  dell’E.N.I., di un 
program m a di investim enti:

a) in  nuove e p iù  razionali ricerche zol­
fifere;

b) in  ricerche e sfru ttam ento  industriale 
di sali potassici;

c) n e ll’industria  chimica, ed integrazione 
del processo estra ttivo  dello zolfo, e con u ti­
lizzazione di sali potassici e ciò con evidente 
sollievo per la  crisi zolfifera in  atto  e incre­
m ento del consumo dei concimi per l ’agricol­
tu ra  siciliana;

d) nello im pianto di una grande raffineria 
di petrolio grezzo.

B) Se non ritenga  necessario, data  la evi­
dente im portanza di ta li proposte per lo svi­
luppo industriale  dell’Isola, inform arne im­
m ediatam ente l ’opinione pubblica isolana, an­
che in rapporto  alle prossim e decisioni del 
Consiglio regionale delle m iniere e dell’A s­
sessorato a ll’industria  in  m ateria  di nuove 
ed im portan ti concessioni di perm essi di ri­
cerche petrolifere. » (744)

M acaluso - N icastro.

« A ll’Assessore delegato alle foreste ed ai 
rim boschim enti, per sapere:

1) ' se è a conoscenza che la forestale di 
Messina, m algrado l ’esito ad essa contrario 
di alcuni provvedim enti giudiziari, continua 
ad elevare num erose contravvenzioni in dan­
no di un  grave num ero di contadini proprie­
ta ri in prom iscuità col Comune di M ontalba­
no di lo tti di te rra  nel feudo M alabotte. Detti 
contadini sono p roprie ta ri soltanto del d irit­
to di semina, pagano le tasse in  base a detto 
d iritto  ed hanno pertan to  la assoluta neces­
sità di sem inare;

2) quali provvedim enti in tende adottare 
p er fa r cessare tale a ttiv ità  della forestale 
che, p u r se illegale, crea molto disturbo agli
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interessati ed alla produzione della zona. »
(745) .

* S acca.

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle comu­
nicazioni, alla pesca, alle a ttiv ità  m arinare 
ed a ll’artig ianato , per sapere:

1) in che modo in tenda far cessare lo s ta ­
to di disservizio della linea ferrov iaria  Pa- 
lerm o-Agrigento, in riferim ento  al rispetto  
degli orari e alla utilizzazione di comode v e t­
ture ferroviarie;

2) se non ritenga altresì di in terven ire  per 
evitare che si continui, in occasione di festi­
vità varie, a sostitu ire le autom otrici norm a­
li con tren i ordinari; il che è causa di continue 
e legittim e lagnanze da parte  del pubblico 
viaggiante. » (746)

L e n t in i.

« Al P residente della Regione, p e r cono­
scere quali im m ediati provvedim enti il G over­
no regionale in tende adottare  per norm aliz­
zare la situazione di Valledolmo, ove allo 
stato di estrem a m iseria di quella popolazio­
ne si aggiunge il settarism o degli organi p re ­
posti a ll’Am m inistrazione, com unale ed allo 
ordine pubblico, determ inando così una situa­
zione che non è p iù  tollerabile. » (747) (.L ’in­
terrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza)

T aorm ina.

« A ll’Assessore a ll’A m m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, a ll’Assessore alla 
igiene ed alla sanità, a ll’Assessore ai lavori 
pubblici ed alla edilizia popolare e sovven­
zionata, per conoscere se ed in  qual modo in ­
tendano individuare e chiarire po teri e respon­
sabilità e prom uovere provvidenze, onde 
sbloccare la situazione del Comune di Tusa, 
riguardo alle esigenze idriche, igieniche ed 
alim entari del capoluogo, d ifronte alla dispo­
sizione, con la quale il m edico provinciale di 
Messina ha ordinato la sospensione dei lavori 
di costruzione della re te  idrica interna, che 
erano in corso e venivano eseguiti con tu tti 
gli accorgim enti tecnico-sanitari a cura del­
l’Ente A cquedotti Siciliani, opponendo che 
occorre prim a costruire le fognature e così 
stabilendo una regola per cui nessun comu­
ne che non abbia le fognature possa avere la

acqua; e insiem e con tale  regola un  ordine 
dei lavori pubblici, spiegabile come suggeri­
m ento, ma non come imposizione agli enti 
erogatori dei mezzi e delle finalità per la 
provvista dei lavori pubblici.

S trano, poi, in tu tto  ciò si rileverebbe il 
fa tto  che la detta  au to rità  abbia im pedito la 
m essa in esercizio di un anello della condut­
tu ra  in terna già costruito, il cui uso sarebbe 
prevalen te  di molti, dal pun to  di vista igieni­
co, sulla condu ttu ra dalla quale in  atto, lu n ­
go lo stesso anello, il paese è servito. » (748) 
(L ’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

R ecupero .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata: per cono­
scere se il suo nobile senso di solidarietà so­
ciale possa trovar modo di accedere al solle­
cito finanziam ento del secondo stralcio della 
Casa del portuale  di M essina, che arriva u l­
tim a tra  le opere del genere in Sicilia. » (749) 
(L ’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

R ecupero .

« Al P residente della Regione, all’Assesso­
re all’agricoltura, a ll’Assessore delegato alla 
industria ed al commercio: per conoscere 
quale azione abbiano svolto o intendano svol­
gere presso il M inistero del commercio con 
l ’estero, rappresenta to  dal siciliano onorevole 
M attarella, al fine di ottenere provvedim enti 
idonei ad arrestare  la grave crisi che m inac­
cia i p rodotti p iù  im portanti della economia 
siciliana, come l ’olio, il vino, il cotone ed il 
pesce conservato. » (750)

D ’A ntoni.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere se intende provvedere, con l ’urgenza che 
il caso richiede, a rendere transitab ile la s tra ­
da Racalmuto-M ontedoro, ■ la cui in terruzio­
ne, verificatasi a seguito delle recenti piog- 
gie, arreca quotidianam ente grave danno alla 
m iniera Gibellina, ove non possono recarsi 
gli automezzi, addetti al trasporto  dello zol­
fo. » (751)

S ignorino.
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« Al P residen te  della Regione, per cono­
scere :

1) se risponde a verità  che nel pozzo Ava- 
nella num ero 1 della Società « Capizzi » sia 
s ta ta  accerta ta  già da alcuni m esi la p resen­
za di id rocarburi liquidi e gassosi;

2) se gli organi della Regione sono stati 
ten u ti al corren te dalla società suddetta  dello 
andam ento delle ricerche e quali provvedi­
m enti hanno preso per controllare l ’effettiva 
verid ic ità delle inform azioni eventualm ente 
da essa fom ite;

3 )  .quali m isure in tende adottare  per in ­
tensificare i lavori per lo accertam ento e la 
coltivazione dei giacim enti ind iv iduati onde 
ev itare  il pericolo (cui dà consistenza il fa tto  
che la direzione della società cura in  ogni 
modo di svalu tare il valore e la po rta ta  del 
ritrovam ento) di una m anovra di im bosca­
m ento  delle risorse petro lifere delle Madonie, 
tipica delle società facenti capo al cartello 
internazionale del petrolio. » (752)

Cipolla. :

« A ll’Assessore a ll’A m m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, per conoscere la 
data in cui saranno  convocati i comizi eletto ­
ra li p er il rinnovo deirA m m inistrazione co­
m unale di Cattolica Eraclea, che va a scadere 
col prossimo marzo. » (753)

R enda - M ontalbano.

Al P residente della Regione, a ll’Assessore 
alla pubblica istruzione, per conoscere:

1) in base a quali disposizioni di legge o 
criteri di opportun ità politica è s ta ta  dispo­
sta l ’assegnazione alle Suore Paoline dei lo­
cali del Liceo Ginnasio « Empedocle » di 
A grigento, di p roprie tà  dem aniale, recente­
m ente resisi disponibili per trasferim ento  
dell’is titu to  ad a ltra  sede;

2) se non sia opportuno, data la penuria 
di locali scolastici ad Agrigento, concedere i 
detti locali, dopo le necessarie opere di r ip a ­
razione, ad a ltri is titu ti scolastici che sono 
tu tto ra  p riv i di sede ed effettuano tu rn i di 
insegnam ento, con trari alle più  elem entari 
esigenze didattiche. » (754)

R enda.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere:

1) lo stato  dei lavori della lito ranea Ca- 
tania-S iracusa; •

2) con quali stanziam enti si in tenda por­
ta re  a term ine l ’im portan te opera ed entro 
quale presum ibile data. » (755)

M arraro - Golosi.

« Al P residen te della Regione, per cono­
scere:

1) Quale azione ha svolto per prospettare, 
nella sede opportuna, le partico lari esigenze 
della Sicilia in ordine alle in iziative per la 
creazione di un m ercato  com une europeo.

La inclusione, n e ll’area del detto  m ercato, 
dei te rr ito ri francesi di o ltre m are, la proget­
ta ta  banca di investim enti, tenderebbe in fa t­
ti a pun te lla re  le posizioni colonialiste, con­
tro popoli che lottano per la loro ind ipen ­
denza, con grave danno della nostra  econo­
m ia e pregiudizio delle possibilità di svilup­
po delle zone depresse, in prim o luogo di 
quelle siciliane. •

2) Quale azione in tende svolgere il G o­
verno regionale per o ttenere garanzie affin­
chè, nella p rogetta ta  integrazione economica, 
siano ten u ti in g iusta considerazione gli in­
teressi dell’Isola, contro il pericolo che essa 
possa risolversi in un  irrim ediabile aggrava­
m ento  dello squilibrio economico sociale at­
tualm ente esistente tra  la nostra Regione e 
altre , più progredite. » (756)

M acaluso - Ovazza - N icastro - 
Cortese - Colajanni - R enda.

« A ll’Assessore delegato a ll’industria  ed al 
commercio, per avere particolareggiate in for­
mazioni sulla a ttiv ità  svolta dal « Centro Spe­
rim entale  » per l ’industria  degli olii, dei gras­
si e dei saponi con sede a Catania. » (757)

Colosi - M arraro - O vazza.

« A ll’Assessore all’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale ed all’Assessore ai- 
l ’igiene ed alla sanità, per sapere:

1) Se siano a conoscenza della particola­
re situazione esistente ad Aci S. Antonio (Ca­
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tania), dove il compito di ostetrica condotta 
è assolto da p iù  di un  anno da u n ’in terina, 
dopo il collocamento a riposo, avvenuto nel 
febbraio 1955, dell’ostetrica condotta titolare. 
A q uest’u ltim a non è s ta ta  data la possibi- 
tà di proseguire — come per prassi — da in ­
caricata nella sua a ttiv ità  (che p u r poteva 
esercitare, dato che in  a tto  esercita privata- 
m ente la stessa professione) in  a ttesa  del 
concorso.

2) Se non ritengano, al fine di norm alizza­
re la situazione e in applicazione alla legge, 
di sollecitare u rgentem ente gli organism i in ­
teressati a bandire  il concorso per ostetrica 
condotta nel Comune di Aci S. Antonio. (758) 
(.L’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

M arraro.

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, per conosce­
re le determ inazioni che in tende adottare:

1) perchè siano definitivam ente rim osse le 
remore di ca ra ttere  ostruzionistico che sino 
ad oggi con p re te sti vari, hanno im pedito alla 
maggioranza degli assegnatari di P ietra perzia 
di far p arte  della cooperativa S. Rocco (E.R. 
A.S.);

2) perchè sia con prontezza riparato  il 
danno derivante dall’abusiva vendita di set­
te e tta ri circa di pascolo in contrada Arceri, 
(terra riservata  alla costruzione del borgo n u ­
mero 3) com presa la p arte  spettan te  agli as­
segnatari che non sono soci della cooperati­
va e che vengono così a subire anche il- dan­
no di vedere i p ropri anim ali p rivati di n u ­
trim ento in  conseguenza dell’illegale provve­
dimento del quale si to rna a reclam are la re ­
voca ». (759) (Gli interroganti chiedono la ri­
sposta scritta con urgenza)

Colajanni - Cortese.

« A ll’Assessore all’igiene ed alla sanità, per 
conoscere a quale pun to  è la p ratica per il 
completamento del posto di assistenza sani­
taria di M irabella Im baccàri.

Detto posto, p u r avendo gli interroganti 
avuto assicurazione che era stata  stanziata la 
somma p e r l ’arredam ento  interno e che era-' 
no stati dati disposizioni per liberare l ’im ­
mobile dagli a ttuali inquilini, che senza al­
cun titolo lo occupano, e tu tto ra  da questi
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ultim i occupato, con grave danno per i c itta­
dini di M irabella che non possono godere del­
l ’assistenza sanitaria. » (760) (Gli interrogan­
ti chiedono la risposta scritta con urgenza)

Colosi - M arraro - Ovazza.

« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle com u­
nicazioni, alla pesca, alle attiv ità  m arinare 
ed a ll’artigianato, per conoscere se nella Com­
m issione p er lo studio del problem a dei m er­
cati ittici, recentem ente istitu ita  presso il Mi­
n istero  della M arina M ercantile, la Regione 
sia rapp resen ta ta  e da chi. » (761) (Gli inter­
roganti chiedono la risposta scritta)

O vazza  - N icastro.

« A ll’Assessore all’agricoltura, per cono­
scere quale azione abbia iniziata p e r dare 
corso agli u rgenti provvedim enti di cui alla 
mozione sulla crisi vitivinicola, approvata dal­
l ’Assem blea il 31 gennaio 1957. » (762) (L ’in­
terrogante chiede la risposta scritta)

Me ssa n a .

« A ll’Assessore ai trasporti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca, alle attiv ità  m arinare ed 
a ll’artigianato, per sapere:

1) se risponde a verità  che l ’Azienda Si­
ciliana T rasporti abbia rilevato  dalla d itta  
Azzia la concessione dell’autolinea per M a­
niaci;

2) in  caso afferm ativo, i m otivi per i qua­
li è s ta ta  effettuata  tale operazione, quanto 
d istin tam ente ha avuto la d itta  Azzia in cam­
bio della concessione e degli automezzi e qua­
le vantaggio tra r rà  l ’A.S.'T. dalla gestione 
della detta  autolinea. » (763) (Gli interrogan­
ti chiedono la risposta scritta con urgenza)

Colosi - M arraro - Ovazza.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere:.

1) quale azione ha esplicato presso l ’I.N.A.- 
Casa, ai fini della giusta ripartizione di nuovi 
stanziam enti;

2) quale è la somma to tale assegnata alla
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Sicilia, quale il l'apporto percen tuale  di detta  
somma rispetto  a quella stanziata per tu tta  
l ’Italia, e come essa è s ta ta  rip a rtita  alle v a ­
rie  province;

3) in che m odo il Governo regionale è in ­
tervenu to  per sanare il crescente squilibrio 
di alloggi per le categorie a reddito  fìsso. »
(764) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta con urgenza)

Colosi - M arraro - Ovazza.

« A ll’Assessore airam m aiiistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale ed all’Assessore alla 
igiene ed alla sanità, per sapere:

1) se siano a conoscenza dello stato  di di­
sagio della popolazione di Aci S. A ntonio (C a­
tania) in conseguenza del fa tto  che il dottor 
G iovanni Sichel, nom inato medico condotto 
e ufficiale sanitario  in terino, non assolve so­
stanzialm ente le sue finizioni;

2) se non ritengano  di dovere, al fine di 
norm alizzare la situazione, sollecitare con u r ­
genza il bando per il regolare concorso a m e­
dico condotto e ufficiale sanitario  p er il Co­
m une di Aci S. A ntonio e, nelle m ore, in te r­
venire per la nom ina di un in terino  che effet­
tivam ente risieda nel paese e possa quindi 
realm ente assolvere i suoi delicati compiti. »
(765) (L ’interrogante chiede la  risposta scrit­
ta con urgenza)

M arraro.

« Al P residen te della Regione, per cono­
scere :

1) se sia stato  definito l ’accordo con la  So­
cietà A.G.I.P. re la tivam ente alla costruzione 
a Randazzo di un  autostello (abbinato ad  una 
stazione di rifornim ento  per auto) p rean n u n ­
ciato nel giugno d a ll’allora Assessore al tu ­
rismo;

2) se non ritenga di dovere dare assicu­
razioni circa l ’inizio dei lavori, v ivam ente sol­
lecitati dalla cittadinanza e in  partico lare dal­
la categoria dei lavoratori edili, duram ente 
colpiti dalla disoccupazione. Ciò anche in con­
siderazione del fa tto  che il Comune ha delibe­
ra to  circa tre  anni addietro la concessione del 
te rren o  e la successiva sdemanializzazione. »
(766) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta con urgenza)

M arraro - Colosi.

« A ll’A ssessore alla pubblica istruzione, per 
sopere se non ritenga di dovere svolgere una 
im m ediata azione al fine di assicurare al pa­
trim onio regionale —  anche in  base alla leg­
ge sulla precettazione di m anoscritti, ra rità  
bibliografiche e opere d ’a rte  — num erosi 
m anoscritti di g randi scritto ri catanesi del- 
l ’SOO appartenen ti alla lib reria  editrice Gian­
notto., di Catania, recen tem ente  dichiarata 
fallita . » (767) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta con urgenza)

M arraro - Colosi - Ovazza.
V

« A ll’Assessore all’A m m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, per sapere:

1) se sia a conoscenza del fa tto  che i Co­
m uni di C atania e di G ravina non hanno an­
cora proceduto alla nom ina dei rispettiv i rap ­
presen tan ti per il Consiglio d’A m m inistrazio­
ne del Consorzio delle acque del bosvco etneo;

2) se non ritenga di dovere in terven ire  al 
fine di so llecitare ta le  nom ina e creare le con­
dizioni per l ’o rd inaria  am m inistrazione del 
Consorzio stesso, re tto , come è noto, a ge­
stione com m issariale sin dal 1944. Ciò anche 
in rapporto  alle assicurazioni date in rispo­
sta  all’interrogazione num ero 270, dei sot­
toscritti, cui veniva precisato, il 15 maggio 
1956, che il Com missario prefettìzio  del Con­
sorzio era  stato  inv itato  dalla P re fe ttu ra  di 
C atania alla rinnovazione dello S ta tu to  con­
sorziale e che, ad avvenuto perfezionam ento 
di tale atto, sarebbe s ta ta  esam inata la  que­
stione della ricostruzione dell’ordm am ia am­
m inistrazione. » (768) (Gri  interroganti chie­
dono la risposta scritta con urgenza)

M arraro - Colosi - Ovazza.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere se corrisponde a verità  che in cam­
po regionale viene ado tta ta  una diversa va­
lutazione del titolo di com battente per la for­
mazione della graduatoria  degli asp iran ti ad 
incarichi provvisori e supplenze nelle scuole 
elem entari della Sicilia.

Secondo inform azioni pervenute all’inter- 
rogante, risu lterebbe in fa tti che m entre  in 
campo nazionale le disposizioni vigenti preve­
dono, per l ’anno scolastico in corso, l’assegna­
zione di tre  pun ti per ogni anno di servizio pre­
stato dagli insegnanti in  rep arti com battenti,
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una ordinanza dell’Assessorato della pubb li­
ca istruzione del Governo della Regione — 
n. 10600 del 20 giugno 1956 — prevede per 
i possessori dei m edesim i tito li com batten ti­
stici l ’assegnazione di un  solo punto.

Nel caso che ciò corrisponda al vero l ’in ­
terrogante dom anda che ne  vengano specifi­
cati i m otiv i» . (769) (L’interrogante chiede 
la risposta scritta)

R omano B attaglia.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per conoscere se in tenda farsi 
prom otore di un  disegno di legge per p roro­
gare alm eno di tre  anni la  valid ità  delle n o r­
me contenute nella  legge regionale 28 aprile 
1954 num ero 11.

Tanto in  considerazione del fa tto  che le r a ­
gioni sociali ed economiche che hanno por­
tato a ll’approvazione della cita ta  legge non 
sono m odificate e tenu to  presen te che lo sti­
molo per nuove iniziative costru ttive è con­
dizionato dal bisogno di conoscere con cer­
tezza e con tem pestiv ità  le condizioni fi­
scali in  cui gli in teressati si troveranno  ad 
agire ». (770) (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scritta)

Ce li.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio ed a ll’Assessore all’am m inistrazio- 
ne civile ed alla solidarietà sociale, per cono­
scere quali provvedim enti intendano ado tta­
re per o ttenere che l ’A m m inistrazione Comu­
nale di A lcara Li Fusi applichi la legge regio­
nale 20 febbraio 1956, num ero 16, per le esen­
zioni dell’im posta bestiam e a favore dei col­
tivatori d ire tti e di braccianti agricoli. » (771) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta)

Ce li.

« A ll’Assessore all’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, p er conoscere:

1) se, a norm a dell’articolo 80 dell’ordina­
mento degli E n ti locali, la Commissione P ro ­
vinciale di controllo sia ten u ta  a fare  cono­
scere i m otivi di annullam ento delle delibe­
ro, alle Am m inistrazioni interessate, entro i 
prescritti term in i di gioni 20 dalla data di r e ­
cezione delle delibere stesse o com unque en­
tro i giorni 20 dalla data di recezione dei ch ia .

rim enti richiesti, eventualm ente, dalle Com­
m issione di Controllo alle A m m inistrazioni, 
en tro  il decimo giorno;

2) se, pertan to , a norm a dello stesso a r ti­
colo 80 in m ancanza della comunicazione di 
detti m otivi en tro  il term ine perentorio  di 
giorni 20 le delibere debbono essere consi­
derate esecutive. » (772) (L ’interrogante chie­
de la risposta scritta con urgenza)

Carnazza.

« Al P residente della Regione per cono­
scere:

1) i m otivi della cessata pubblicazione del 
Bollettino Ufficiale della Presidenza e degli 
Assessorati.

La detta  pubblicazione fu  rip resa e d istri­
bu ita  per breve tempo, a seguito di precedente 
analoga interrogazione e poi nuovam ente so­
spesa, facendo m ancare uno strum ento  di in ­
form azione (che rA m m inistrazione dello S ta ­
to cura regolarm ente) tan to  più  u tile  quanto 
più tem pestiva, sulla a ttiv ità  am m inistrativa 
della Regione;

2) se il Governo in tenda provvedere al r i ­
guardo ». (773)

Ovazza - N icastro.

A ll’Assessore all’igiene e sanità, per cono­
scere se e come intende in tervenire  affinchè 
sìa im m ediatam ente convocata la assemblea 
dei sindaci dei cornimi in teressati (V ittoria, 
Comiso, S. Croce, A cate e Chiaram ente) per­
la elezione della norm ale am m inistrazione 
della un ità  ospedaliera circoscrizionale di V it­
toria, gestita — fin dalla istituzione — da un 
commissario prefettizio ». (774) (Gii interro­
ganti chiedono la risposta scritta con urgenza)

J acono - N icastro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, alla edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
lo stato della p ratica per il finanziam ento del 
ricostruendo teatro  « Coppola » di Catania.

M algrado, infatti, nel febbraio dello scorso 
anno, venisse data ufficialmente, attraverso  
la stam pa notizia dell’avvenuto finanziam en­
to, non risu lta  ai so ttoscritti che i lavori ab-

R eso co n ti, f . 93 (700)
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bìano avuto inizio. » (775) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

M arraro - Colosi.

« AI P residente della Regione e all’Asses­
sore al lavoro, alla cooperazione ed alla p re ­
videnza sociale, per sapere se non ritengano 
di dovere im m ediatam ente in terven ire  nei 
confronti dell’Ufficio P rovinciale del Lavoro 
di C atania ai fini dell’applicazione del decre­
to  del P residen te  della Repubblica num ero 
1142 del 30 agosto 1956 in  m ateria  di disci­
p lina del collocamento degli operai presso 
aziende di panificazione. E ciò allo scopo p a r­
ticolare, . v ivam ente sollecitato dalla catego­
ria  in agitazione:

1) della compilazione delle tre  liste com ­
p renden ti rispettivam ente  i lavorato ri da av­
v iare con ca ra tte re  di stabilità , quelli da col­
locare per tu rno  com pensativo, quelli da col­
locare occasionalm ente;

2) della nom ina del collegio di tecnici o 
esperti della categoria, da quessta m edesim a 
designati in proporzione parite tica  fra  lavo­
ra to re  e datori di lavoro, di cui la Commis­
sione P rovinciale di Collocamento deve av­
valersi, nella compilazione delle liste, in ca­
so di contestazione o incertezza sulla qualifi­
ca o specializzazione dei lavoratori, per gli 
eventuali accertam enti presso le aziende. » 
(776) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta con urgenza)

M arraro - Colosi - Ovazza.

« All’Assessore ai lavori pubblici, alla ed i­
lizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere:

1) se è al corrente delle ragioni che h an ­
no indotto  l’E.A.S. a elevare per gli u ten ti 
del Comune di P ie traperzia  il canone per la 
acqua potabile da lire 2.736 a lire 4.856 an ­
nue, cifra insopportabile per le num erose fa ­
m iglie di disoccupati;

2) se non ritenga di in terven ire  affinchè 
l ’E.A.S. adem pia alle sue funzioni istitu tive 
che non devono essere certam ente indirizza­
te  secondo una impossibile economicità della 
gestione m a devono assolvere un servizio di 
pubblica ed indispensabile necessità ». (777) 
(1/interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

R u sso  M ichele.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere i reali m otivi per i quali le A uto­
rità  scolastiche provinciali e locali hanno tra ­
sferito  il centro di le ttu ra  della D irezione di­
dattica di M azzarino, dagli a ttu a li locali cen­
tra li e funzionali messi a disposizione della 
A m m inistrazione com unale, a quelli dei Sa­
lesiani più decen tra ti e p riv a ti ». (778)

Cortese - M acaluso .

« Al P residen te  della  Regione, per conosce­
re i m otivi della tu tto ra  m ancata costituzione 
della Commissione di cui a ll’art. 8 della leg­
ge 8 o ttobre 1956, num ero 48, cui è affidato 
— tra  l ’altro  — il compito di form ulare un 
piano tecnico finanziario per il risanam ento 
e lo sviluppo dell’industria  zolfifera.

Dato il continuo aggravarsi della crisi, gli 
in terrogan ti chiedono lo svolgim ento con u r ­
genza ». (779)

M acaluso - Renda - Cortese
- CoLAJANNI - M oNTALBANO -
P a l u m b o .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione per 
conoscere se la legge re la tiva  alla istituzione 
del ruolo speciale transito rio  p e r gli inse­
gnanti delle scuole carcerarie e reggim entali 
sarà applicata nella Regione siciliana con o 
senza recepim ento ». (780) (L’interrogante
chiede la risposta scritta)

G ram m atico .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, alla edi­
lizia popolare e sovvenzionata ed all’Assessore 
all’igiene ed alla sanità, per conoscere quali 
provvedim enti sono sta ti presi o sono in cor­
so, dopo le segnalazioni ricevute, per risol­
vere urgentem ente, data  la g rav ità  del caso, 
la definitiva sistem azione delle sorgive di San 
M artino delle Scale e la conseguente idonea 
distribuzione delle acque potabili sia ai p ri­
vati sia alla zona tu ristica so ttostan te  al Vil­
laggio turistico montano.

Il problem a riguarda m aggiorm ente la m ag­
giore sorgiva della « testa  dell’acqua », il cui 
getto è dim inuito m en tre  le a ltre  sono state 
bloccate, — e la loro acqua a ttualm ente si 
perde nelle  so ttostan ti valli, — n e ll’anno 1954 
essendo risu lta te  inquinate nelle tu b a tu re  ad
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esse collegate. » (781) (L ’interrogante chiede 
la risposta scritta con urgenza)

G uttadauro .

« A ll’Assessore a ll’igiene ed alla sanità ,per 
conoscere :

1) se è inform ato delle intenzioni della Cro­
ce rossa ita liana di sm obilitare l ’Ospedale di 
Villa Sofìa;

2) se è inform ato che il P refe tto  e il Co­
m itato regionale della Croce rossa italiana 
hanno deciso in tan to  di sopprim ere l ’intero 
reparto m edicina dello stesso Ospedale;

3) se non crede opportuno in terven ire  af­
finchè gli ingiustificati provvedim enti di li­
cenziamento a carico di valorosi san itari e 
del corpo inferm ieri siano revocati;

4) se non ritien e  di increm entare tu tti  i 
servizi san itari dell’Ospedale Villa Sofia per 
la protezione e la sanità del popolo». (782) 
(Linterrogante chiede la risposta scritta con 
■urgenza)

S em inar a .

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popola­
re e sovvenzionata, per conoscere quali p rov­
vedim enti hanno adottato  od intendano adot­
tare onde porre rim edio alle conseguenze p ro ­
vocate dalla grave fran a  che interessa, fra  gli 
altri, i cen tri di V icari e di L ercara, compro­
m ettendo o ltre che la viabilità, l ’alim entazio­
ne idrica di num erosi cornimi. » (783) (L ’in­
terrogante chiede la risposta scritta)

T aorm ina .

« Al P residente della Regione, a ll’Assessore 
aH’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale ed a ll’Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale, per sape­
re se sono a conoscenza dell’agitazione esi­
stente fra  i d ipendenti dell’Ospedale psichia­
trico di Palerm o, determ inata dalla insensibi­
lità dei d irigenti dell’ospedale stesso ad ac­
cogliere le giuste rivendicazioni salariali dei 
subalterni (inferm ieri, operai, lavandaie), a r­
rivando persino ad infliggere una grave san­
zione nei confronti della lavoratrice A rtale 
Anna, che esercitava il suo diritto  di propa­

gandare lo sciopero. » (784) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta con urgenza)

Taorm ina  - Calderaro.

« Al P residente della Regione, ed all’Asses­
sore alla pubblica istruzione ed a ll’Assessore 
ai traspo rti ed alle comunicazioni alla pesca 
ed alle a ttiv ità  m arinare  ed all’artigianato, 
per conoscere se, data la situazione econo­
m ica in cui versa tu tto  il personale delle scuo­
le professionali m arittim e della Regione, ge­
stito dall’E. N. E. M., intendano predisporre 
provvedim enti intesi ad in tegrare la re tr ib u ­
zione a ttuale  perchè sia alm eno pari a quella 
del personale delle scuole professionali regio­
nali.

Sem bra che provvedim ento in questo senso 
siano stati em anati dalla Regione sarda.

Si fa presen te che il problem a è vivam en­
te  sentito dagli in teressati e che, per esempio, 
presso la scuola professionale m arittim a di 
Trapani, degli is tru tto ri ricevono il m ortifi­
cante compenso forfettario  di L. 26.000 al m e­
se. » (785) (L ’interrogante chiede la risposta 
scritta con urgenza)

G ram m atico .

« Al P residen te  della Regione ed all’Asses­
sore airam m inistrazione civile ed alla solida­
rie tà  sociale, p er conoscere in base a quali 
m otivi non si sia ancora provveduto alla con­
vocazione dei comizi e letto rali per il rinnovo 
della Am m inistrazione comunale di Raccuia, 
m algrado che questa sia scaduta in data 8 
m arzo 1957. » (786) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta)

F ranchina.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore delegato alle foreste ed ai rim boschim en­
ti, per sapere:

1) se risponde a verità  la voce di soppres­
sione dell’Ispettorato  d istrettuale  delle fore­
ste di Ragusa, istitu ito  con ordinam ento au to­
nomo e con giurisdizione su tu tto  il te rr ito ­
rio della provincia di Ragusa con decreto as- 
sessoriale 14 settem bre 1956, reg istrato  alla 
C orte dei Conti il 27 ottobre 1956;

2) nel caso che tale  notizia dovesse m a­
lauguratam ente avere conferma, si chiede il 
motivo del provvedim ento in parola non sen­
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za fa r rilevare  il senso di allarm e diffuso in 
tu t ta  la provincia che si vedrebbe p riv a ta  di 
un ufficio così im portan te destinato  ad  un 
m aggiore potenziam ento della economia m on­
tana. » (787) (L ’interrogante chiede lo svol- 
gimento con urgenza)

B attaglia.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’ed i­
lizia popolare e sovvenzionata, p e r conoscere :

1) i m otivi per i quali a tu t t ’oggi non è 
stato  ancora em anato il testo  coordinato d e l­
le norm e sulla revisione dei prezzi co n tra t­
tuali neg li appalti di com petenza della Regio­
ne (L. R. 13 o ttobre 1956, num ero  53, artico ­
lo 4);

2) se, di fron te  al p e rd u ra re  di una situ a ­
zione che tiene in grave difficoltà gli assun­
to ri di lavori regionali — sopra ttu tto  piccole 
e m edie im prese — non ritenga in ten tan te  la 
opportun ità di disporre, anche caso per caso, 
a favore delle im prese che hanno d iritto  al­
la revisione, la erogazione di acconti. » (788) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

T uccari.

« A ll’Assessore a ll’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, per sapere se in ­
tende in terven ire  presso l ’E.C.A. di Musso- 
meli che nega ogni assistenza ai vecchi lavo­
ra to ri con m ia pensione m inim a di 3-4mila 
lire. » (789) (Gli interroganti chiedono la ri­
sposta scritta)

M acaluso - Cortese.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed a llu d i­
li zia popolare e sovvenzionata, per sapere se 
intende in terven ire  presso l ’E.S.C.A.L. che 
non ha accolto l ’accorata istanza degli asse­
gnatari delle case Escal di Polizzi Generosa 
(Palerm o) che hanno avuto abitazioni um i­
dissime, in condizioni ta li da recare serio p re ­
giudizio alla salute degli assegnatari e so­
p ra ttu tto  dei bam bini. » (790) (Gli interrogan­
ti chiedono la risposta scritta)

M acaluso - Cipolla.

« Al P residènte della Regione, per essere 
in fo rm ati sullo stato  dei lavori della funivia

dell’E tna, essendo trascorsi ben q u a ttro  anni 
dallo stanziam ento di 360 m ilioni da parte 
della Cassa del Mezzogiorno e della Regione 
e non essendo i lavori stessi u ltim ati, e per 
conoscere i m otivi di ta le  rita rd o  e quale azio­
ne in tende svolgere nei confronti delle Socie­
tà  appalta tric i (Società Torinese Funiv ie di 
Ita lia  e S.G.E.S.) presso la Cassa del Mezzo­
giorno, al fine dell’accertam ento  di eventuali 
responsabilità  e di im a rap ida esecuzione del­
la opera. » (791) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta) " : . -

Colosi - M arraro - Ovazza.

« A l ’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata per conoscere:

1) i m otivi che lo hanno indotto  a sospen­
da le  i lavori di costruzione della s trad a  di al­
lacciam ento della provinciale M essina-Ponte 
Gallo con il C im itero di T orre Faro;

2) se è inform ato del vivo m alcontento  dei 
cittad in i dpi popolosi villaggi di G anzirri e 
T orre Faro  che sarebbero  serv iti da ta le  s tra ­
da, anche in  considerazione di voci che a ttr i­
buiscono a desideri di un  privato  ta le  sospen­
sione destinata  ad ottenere una modifica per 
il progetto  della suddetta  strada (tale  modi­
fica peraltro , o ltre a provocare u n a  maggio­
re  spesa, si rileva del tu tto  con traria  alla esi­
genza del più breve collegam ento di uno dei 
villaggi in teressati);

3) se le sue decisioni trovano riscontro  in 
ragione di ca ra tte re  tecnico, che in  ta l caso 
denuncerebbero gravi carenze nella  scelta e 
ne ll’approvazione del progetto  da p arte  de­
gli uffici responsabili, che a suo tem po han- 
ho avuto agio di esam inare dettagliatam ente 
le varie possibilità di tracciato  della trada 
stessa. » (792) (L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta)

Ce li.

« A ll’Assessore all’agricoltura, per conosce­
re  se e per quali te rren i soggetti a conferi­
m ento in tenda applicare l ’articolo 7 della leg­
ge regionale 2 agosto 1954, num ero 29, a fa­
vore dei contadini inclusi negli elenchi di 
B arrafranca che hanno concorso prevalente­
m ente alla coltivazione di zone, ricadenti in 
a ltri comuni, ed  oggi soggette al conferim en­
to di te rren i. » (793) (L’interrogante chiede la 

’ risposta scritta)
Celi.
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« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alla a ttiv ità  m arinare  ed 
aH’artig ianato , per conoscere:

1) se gli r isu lti che i lavori di elettrifica­
zione della strada fe rra ta  M essina-Siracusa 
sono sta ti sospesi;

2) se non ritenga di dovere in terven ire  nei 
confronti dei com petenti M inisteri onde as­
sicurare la rip resa  dei lavori e il loro rapido 
com pletam ento. » (794)

Colosi - Ovazza - M arraro.

« Al P residen te  della Regione, per sapere 
se non ritenga, nello spirito  del voto unanim e 
espresso dal Consiglio com unale di C atania 
nella sedu ta dell’11 m arzo 1957, di conside­
rare l ’opportunità, sulla base di una revisio­
ne del decreto 19 aprile 1951, num ero 19, di 
assegnare p arte  dei contribu ti p rev isti per la 
orchestra stabile regionale ai due complessi 
orchestrali già esistenti a C atania e a P a le r­
mo. i quali sono efficienti e possono, se po ten­
ziati, assolvere agli scopi che il Governo re ­
gionale si e ra  prefisso con la creazione della 
orchestra sinfonica siciliana ». (795) (Gli in­
terroganti chiedono la risposta scrìtta con ur­
genza}

M arraro - Im pa la  M inerva .

Per lo svolgimento urgente di una interroga­
zione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, è s ta ta  te ­
sté annunziata la interrogazione num ero 752, 
da me d ire tta  al P residente della Regione, 
con la quale chiedo notizie al Governo sul r i ­
trovam ento di id rocarburi liquidi e gassosi 
nel pozzo A vanella num ero 1 della società 
« Capizzi », una filiazione della Gulf, nella zo­
na delle Madonie. L ’interrogazione ha  ca ra t­
tere di urgenza perchè dopo il ritrovam ento, 
invece di increm entare le ricerche, la Gulf 
sta sm ontando la trivella  da quella zona per 
spostarla in  u n ’altra , prom ettendo agli ope­
rai ed alle popolazioni che n e  m anderà una 
altra fra  tre  mesi.

La cosa è strana e vorrei che l ’in terroga­

zione si svolgesse con la m assim a urgenza on­
de non trovarci nella situazione di volere 
chiudere la stalla quando i buoi sono già fug­
giti. Bisogna, cioè, im pedire che la trivella  
sia spostata dalla zona dove h a  operato; se 
ciò avvenisse, mesi preziosi si perderebbero  
per la coltivazione di un giacim ento che è 
già stato scoperto, come risu lta  dalle confer­
m e dei tecnici della stessa società. P e r questi 
motivi, io chiedo che lo svolgim ento dell’in- 
terrogazione sia fissato p er la  sedu ta succes­
siva a quella dell’annunzio, cioè domani, in 
modo che il Governo nel fra ttem po  abbia m o­
do di approfondire la questione. Al riguardo 
devo ricordare che l ’interrogazione è s ta ta  
p resen ta ta  circa un mese fa e che c’è stata, 
in proposito, una nota ufficiosa, non si sa b e­
ne se isp irata  dall’Assessorato o dalla Gulf, 
trasm essa da una agenzia. Io non posso ac­
contentarm i della risposta di u n ’agenzia, la 
quale non si sa se p arla  a nom e dell’Assesso­
ra to  o a nom e della Gulf, e vorrei dal G over­
no im a assicurazione che tranquillizzi le  po­
polazioni su questa questione.

PRESIDENTE. A norm a dell’articolo 133 
del regolam ento, p rim a di giudicare sul ca­
ra tte re  di urgenza della interrogazione in ispe- 
cie e disporre, se del caso, lo svolgimento 
nella seduta successiva, devo sentire il Go­
verno in ordine alla richiesta form ulata dal­
l ’onorevole Cipolla. Ha facoltà di p arla re  l ’As­
sessore delegato all’industria ed al com m er­
cio, onorevole Occhipinti Vincenzo.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria ed al commercio. Ritengo 
che non ricorrano i m otivi di urgenza cui ha 
accennato l ’onorevole Cipolla. Pertan to , chie­
do che l ’interrogazione sia iscritta  a ll’ordine 
del giorno per essere svolta a tu rno  ord ina­
rio. L ’Assessorato non ha fa tto  alcuna comu­
nicazione ufficiale al riguardo.

CIPOLLA. Q uindi E lla non sa niente.

PRESIDENTE. Onorevole Occhipinti, devo 
ricordarle che l ’ultim o comma dell’articolo 
133 del regolam ento stabilisce che il Governo 
può sem pre chiedere di differire la risposta, 
ma deve fissare la data. Poiché questo Ella 
non ha fatto, data la richiesta dell’onorevole 
Cipolla, dovrei disporre la iscrizione dell’in ­
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terrogazione all’ordine del giorno della sedu­
ta  successiva, cioè dom ani.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne, Assessore al bilancio, alle -finanze ed al de­
manio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne, Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio. Il Governo si riserva di rispondere do­
mani.

PRESID ENTE. Invito  il Vice P residente 
della Regione a fissare la data  dello svolgi­
m ento deH’interrogazione p resen ta ta  dall’ono- 
vole Cipolla. Ho l ’im pressione che ci sia s ta ­
to equivoco: il Vice P residen te  della Regione 
in tende dare la risposta dom ani 0 vuole fis­
sare m ia data  più  lontana? Se in tende fissare 
mia data più  lon tana lo deve chiedere oggi.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne, Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio. Onorevole P residente, lo spirito del 
mio in terven to  era proprio questo e m irava 
a consentire il rinvio dello svolgimento della 
interrogazione a tu rno  ordinario e cioè a lu ­
nedì venturo , precisam ente fra  cinque giorni.

PRESIDENTE. A norm a della disposizione 
dell’articolo 133 del regolam ento il Governo 
può sem pre chiedere di differire la risposta, 
fissandone la  data. R esta stabilito che l ’in te r­
rogazione v errà  posta all’ordine del giorno 
della seduta di lunedì 25 m arzo per lo svol­
gimento.

Le a ltre  interrogazioni con risposta orale, 
testé  annunziate, saranno iscritte  all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro tu rno; 
quelle per le quali è s ta ta  chiesta la risposta 
scritta  sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze p e rv e ­
n u te  alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« A ll’Assessore all’igiene ed alla sanità ed

a ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale, p e r sapere:

1) ' se sono a conoscenza che l ’LN.A.M., con 
sua illegale determ inazione, in violazione del­
le leggi 11 gennaio 1943, e 4 agosto 1955, n u ­
m ero 62, ha deciso di effettuare l ’assistenza 
m edica e farm aceutica secondo assurdi para­
m etri che lim itano gravem ente il d iritto  dei 
lavorato ri ad  una  assistenza com pleta ed ef­
ficace ed um iliano la coscienza professionale 
dei m edici m utualisti;

2) se e come essi intendono in tervenire 
per o ttenere la  revoca di ta li a rb itra ri prov­
vedim enti, il cui ca ra tte re  antisociale e di per 
sè evidente, e l ’adeguam ento dell’a ttiv ità  as­
sistenziale I.N.A.M. in Sicilia a quella di gran 
lunga m igliore, svolta nelle a ltre  regioni di 
Italia. » (135)

J acono.

« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle comu- 
nicazizoni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arina­
re  ed a ll’artig ianato  ed  all’Assessore delegato 
all’industria  ed al commercio, per conoscere:

1) se sia fondata la notizia che il M iniste­
ro dei trasp o rti ha deciso di non rinnovare 
le riduzioni tariffarie  per il trasporto  di pesce 
fresco dalla Scilia al Continente, a causa del­
le difficoltà incon tra te  dalle ferrovie dello S ta­
to nel soddisfare le richieste dì facilitazione

‘per l ’aum ento dei costi di esercizio;
2) nel caso afferm ativo, in relazione al dan­

no che ne deriva p e r la Sicilia, in un  settore 
no toriam ente in  gravi difficoltà, se ed  in  qua­
le modo il Governo regionale sia intervenuto 
o in tenda in terven ire  in difesa degli in teres­
si economici siciliani. » (136)

Ovazza - N icastro - M essana .

« Al P residente della Regione, p e r cono­
scere quali in terven ti sono previsti in Sicilia 
nel piano quadriennale dell’I.R.I..

Gli in terpe llan ti fanno presen te che l ’I.R.I- 
su una notevole m assa di investim enti (valu­
ta ti in 563 m iliard i per il periodo 1949-1956), 
non ha investito  nu lla  in Sicilia, dove invece 
urgono massicci investim enti industriali e un 
in tervento  d iretto  dell’LR.I., particolarm ente 
nei settori-base dell’industria (siderurgica, 
m eccanica, verticalizzazione dello zolfo, tes­
sile, etc.).
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Il problem a ha estrem o rilievo e ca ra tte re  
di urgenza per la v ita  della Regione, ove m as­
se di inoccupati e disoccupati attendono s ta ­
bile lavoro. » (137)

M acaluso  - O vazza - R enda - 
N icastro - Colajanni - C ipolla 
- Cortese.

« Al P residen te  della Regione, all’Assessore 
ai trasp o rti ed alle comunicazioni, alla pesca 
ed alle a ttiv ità  m arinare  ed all’artig ianato  ed 
all’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale, per conoscere:

1) se siano a conoscenza delle u lteriori, 
gravi responsabilità assunte dalla S.C.A.T. di 
Catania nel ten ta tivo  di spezzare la legittim a 
lotta dei filovieri, costre tti dall’ostinata in ­
transigenza della società a una lunga azione 
di scioperi.

La S.C.A.T., infatti, in ap erta  violazione del­
la legge, sta  obbligando quei d ipendenti che 
non aderiscono allo sciopero ad  un  in to llera­
bile ritm o di lavoro pretendendo da ll’a ltra  
parte una riduzione assolutam ente insosteni­
bile dei tem pi di percorso delle singole linee, 
con la inevitabile conseguenza di gravi inci­
denti.

La S.C.A.T., inoltre, facendo ricorso alle 
più aperte  violazioni dei d iritti sindacali dei 
propri dipendenti, in assoluto dispregio del­
le norm e sindacali e dem ocratiche, sta svol­
gendo opera di coercizione e di intim idazione 
nei confronti dei p ropri dipendenti scioperan­
ti e delle loro fam iglie; ha  segregato o ltre 40 
dei propri d ipendenti — dirigenti e attiv isti 
sindacali — in una sorta di « scuole » che è 
ima vera e propria zona di isolam ento; ha pro­
ceduto, infine, a illegittim i e ingiustificati li­
cenziamenti di propri d ipendenti rifiutatisi di 
accettare l ’ordine di desistere dallo sciopero.

2) se in ta le  situazione non intendano in ­
tervenire, sopra ttu tto  tenendo conto della 
inerzia e dell’obiettivo sostegno delle au to ri­
tà locali, per fare  rien tra re  la S.C.A.T. nei li­
miti della legalità, per ven ire  incontro alle 
richieste dei lavoratori da essa d ipendenti e 
Per porre fine al disagio della cittadinanza, 
su cui ricadono le conseguenze del sistem a­
tico disservizio della Società e della sua illi­
mitata bram osia di profitto. » (138)

M arraro - Colosi - Ovazza.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se risponde a verità  la notizia, ripo rta ta  
dalla stam pa, che egli avrebbe condiviso, nel 
corso di colloqui con esponenti del Governo 
centrale, la tesi secondo la quale gran p arte  
dei finanziam enti p rev isti dalla legge specia­
le per Palerm o dovrebbero essere addossati 
alla Regione e non allo Stato, e ciò in contra­
sto con la unanim e volontà dell’Assemblea 
regionale siciliana, espressa in sede di vo ta­
zione della detta  proposta di legge;

2) in caso afferm ativo, se non ritiene che 
l ’accettazione di ta le  tesi — da tem po cara 
al Governo centrale che tende, con il pretesto  
dell’autonom ia a negare alla Sicilia gli s tan ­
ziam enti cui ha d iritto  — rechi gravissim o 
pregiudizio agli in teressi della Sicilia ed of­
fesa al richiam ato voto dell’Assemblea. » (139)

Cipolla - O vazza - V ittone L i 
Ca u s i  G iu s e p p in a  - V arvaro - 
Colajanni - M arraro - N icastro.

« Al P residente della Regione:
1) per avere inform azioni sulla strana ope­

ra  di m ediazione in trapresa ufficialm ente dal 
P refetto  di C altanissetta al fine di com por­
re  i contrasti tra  il P artito  democratico cri­
stiano e i dissidenti consiglieri com unali de­
m ocratici cristiani, partecipando a riunioni po­
litiche intese a sanare la grave crisi che t r a ­
vaglia il Comune di C altanissetta in conse­
guenza di questi dissensi;

2) per conoscere, altresì, se in tenda in te r­
venire per porre fine a ta le  attiv ità  politica 
del P refe tto  contrastante con le sue funzioni 
e contraria ad ogni autonom ia e v ita dem o­
cratica dei comuni. » (140)

Cortese - M acaluso .

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) i m otivi per cui il M inistro dei traspo r­
ti ha deciso il rinvio sìne die dei lavori di e let­
trificazione della linea ferroviaria Messina- 
C atania-Siracusa;

2) se condivide le giuste preoccupazioni 
dell’opinione pubblica siciliana, che vede in 
ta l modo compromessa ancora una volta la 
esportazione via te rra  dei prodotti agricoli si-

} ciliani, già gravati da m olti mali, e la im por­
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tazione di m erci destinate  al consum o ed a l­
la produzione locale.

L ’elettrificazione, in fatti, avrebbe risolto  in 
p arte  il p roblem a della in tensità  dei tra sp o r­
ti e della lentezza del traffico, consentendo 
una m aggiore lunghezza dei tren i m erci, ed 
un aum ento della velocità o raria  dei tren i pas­
seggeri.

Il rinvio  dei lavori pregiudica, inoltre, lo 
sviluppo, dell’industrializzazione della fascia 
costiera M essina-Catania-Siracusa, in  quanto 
i p rodo tti delle industrie  non potranno  tro ­
vare  il necessario sfogo v ia te rra ;

3) come in tenda au torevolm ente in te rv e­
n ire  presso i com ponenti organi onde fare  
ado ttare  i necessari, u rgenti, im m ediati p rov ­
vedim enti per m ia rip resa  dei lavori e per 
riceverne garanzia per una p ron ta  u ltim azio­
ne delle opere. » (141)

D ’A gata - S trano - T uccari - 
S acca.

CIPOLLA, Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Poco fa è s ta ta  annunzia ta  l’in ­
terpe llanza num ero 139, di cui sono prim o fir­
m atario , d ire tta  al P residente della Regione. 
Sin d ’ora ne rilevo il ca ra tte re  d ’urgenza e mi 
riservo di chiedere che si fissi la da ta  dello 
svolgimento non appena il P residen te  della 
Regione sarà rien tra to  in  sede.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta  stabilito. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dàll’odierno annunzio senza , che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge le altre  
in terpellanze o abbia fa tto  conoscere il g ior­
no in cui in tende tra tta r le  le in terpellanze 
stesse saranno iscritte  all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Presidenza del Presidente ALESSI 

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono sta ti 
presentati, da p arte  del Governo, i seguenti 
disegni di legge che sono stati inviati alle 
Commissioni legislative di seguito indicate:

— . « N orm e per l ’applicazione nel te rr ito ­
rio della Regione siciliana della legge 6 ago­
sto 1954, num ero 603, concernente la istituzio­
ne di una im posta sulle società e modificazio­
n i in  m ateria  di im poste in d ire tte  sugli affa­
ri » (312), p resen tato  in  data  12 m arzo 1957: 
alla 2“ Commissione legislativa « F inanza e 
patrim onio », in  da ta  12 m arzo 1957;

— « O rdinam ento e com piti dell’E n te sici­
liano per le case ai lavorato ri » (313), presen­
tato  il 12 m arzo 1957: alla l a Commissione 
legislativa « Affari in tern i ed  ordinam ento 
am m in istra tivo» , in  d ata  13 m arzo 1957;

— « Norm e per il personale occorrente al 
funzionam ento delle Commissioni provinciali 
di controllo e dei re la tiv i uffici di segreterìa »
(315) , p resen tato  il 18 m arzo 1957: alla 1‘ 
Commissione legislativa « A ffari in te rn i ed 
ordinam ento am m inistrativo », in data 20 
m arzo 1957;

— « Com pletam ento dell’istruzione elem en­
ta re  ed istruzione professionale in Sicilia »
(316) , p resen tato  il 18 m arzo 1957: alla 6“ 
Commissione legislativa « Pubblica istruzio­
ne », in  data 20 m arzo 1957;

— « Variazioni allo stato  di previsione del­
l ’en tra ta  e della spesa del bilancio della Re­
gione siciliana per l ’anno finanziario dal 1° 
luglio 1956 al 30 giugno 1957 » (317), presen­
tato  il 20 m arzo 1957: alla 2“ Commissione 
legislativa « F inanza e patrim onio » in tegra­
ta  a norm a dell’articolo 64 del regolam ento 
interno, in  data 20 m arzo 1957.

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
p resen tate  le seguenti proposte di legge, che 
sono state  inv iate alle Commissioni legislative 
per ciascuna indicate:

— « Istituzione di un centro di puericul­
tu ra  » (308), p resen ta ta  dall’onorevole Resti­
vo il 18 febbraio 1957: alla 6“ Commissione 
legislativa « Pubblica istruzione », in data 21 
febbraio 1957;

— « Istituzione dell’E nte regionale idro­
carburi siciliani » (309), p resen ta ta  dagli ono­
revoli N icastro ed a ltri il 6 m arzo 1957: al­
la 4“ Commissione legislativa « Industria  e 
commercio », in data  12 m arzo 1957;

— « C ontributi a favore dei Cornimi sicilia­
ni per la realizzazione e sistem azione di vii­
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lette e giardini pubblici » (310), p resen ta ta  
dagli onorevoli L entin i ed a ltri l ’8 m arzo 1957 : 
alla 5” Commissione legislativa « Lavori p ub­
blici, comunicazioni, trasp o rti e turism o », in 
data 12 m arzo 1957;

— « Vincolo a verde pubblico di aree p e r­
centuali nei cen tri u rban i » (311), p resen ta ta  
dall’onorevole C uzari il 9 m arzo 1957: alla 
5" Commissione legislativa « Lavori pubblici, 
comunicazioni, trasp o rti e turism o », in data 
12 m arzo 1957;

— « Modifiche alla legge regionale 13 m ag­
gio 1953, num ero 34 » (314), p resen ta ta  dal­
l’onorevole Lo M agro il 15 m arzo 1957: alla 
1" Commissione legislativa « Affari in te rn i ed 
ordinam ento am m inistrativo », in  data  20 
marzo 1957.

Annunzio di invio alla Commissione legislativa
di uno schema di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che lo « Schem a 
di disegno di legge costituzionale, a norm a 
dell’articolo 18 dello S ta tu to  siciliano, concer­
nente « Coordinam ento sostanziale dell’A lta 
Corte per la Sicilia con la C orte Costituzio­
nale » (307), p resen tato  dagli onorevoli Mon- 
talbano ed a ltri il 30 gennaio 1957 ed annun­
ziato nella seduta num ero 173 del 31 gennaio 
scorso, è stato inviato, in data  4 febbraio 1957, 
alla l a Commissione legislativa « Affari in te r­
ni ed ordinam ento am m inistrativo ».

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
disegni e proposte di legge.

RASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare. . . . ■ - j !

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, chiedo che sia ado ttata  la procedura 
d’urgenza p er la discussione del disegno di 
legge num ero 315, presentato  dal Governo, 
recante norm e per il personale occorrente al 
funzionam ento delle commissioni provinciali 
di controllo e dei rela tiv i uffici di segreteria. 
Si tra tta  di prorogare la legge votata dall’As- 
semblea nel mese di aprile dell’anno scorso, 
introducendo delle modifiche inerenti all’uffi­

cio di segreteria delle singole commissioni di 
controllo. Se non facciam o presto a discuterlo, 
arriverem o alla scadenza dell’anno previsto 
ed in ta l caso tu tto  sarebbe rim esso in di­
scussione. E ’ necessario, quindi, che si proceda 
con urgenza.

PRESIDENTE. L ’onorevole Rasino fa r i­
chiesta anche di relazione orale?

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. No.

PRESIDENTE. La rich iesta dell’Assessore 
onorevole Rasino sarà posta aH’ordine del 
giorno della seduta di domani.

Ha chiesto dì p arla re  l’onorevole Lo M a­
gro; ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, chiedo che sia ado ttata  la p ro ­
cedura d’urgenza per la discussione della p ro ­
posta di legge num ero 314: «M odifiche alla 
legge regionale 13 maggio 1953, num ero 34 », 
da m e p resen ta ta  e di cui è stata  data comu­
nicazione questa sera.

La proposta di legge intende ovviare ad  una 
sperequazione in atto  esistente tra  il tra t ta ­
m ento degli im piegati già inseriti nel ruolo 
ordinario e nel ruolo transitorio  deH’am m ini- 
strazione regionale, per i quali già dispone 
la legge 13 maggio 1953, num ero 34, e gli a ltri 
im piegati che si dovrebbero fa r rien tra re  nel­
lo stesso disposto e negli stessi effetti della 
legge 13 maggio 1953, num ero 34. Al fine, 
quindi di venire incontro a questa benem erita 
categoria di d ipendenti della pubblica am m i­
nistrazione regionale io credo che si rom pa­
no gli indugi e che si accordi la procedura 
d ’urgenza in m aniera che la Commissione 
possa svolgere al più presto possibile i re la ­
tiv i' lavori.

PRESIDENTE. Assicuro l ’onorevole Lo 
Magro che la sua richiesta sarà iscritta  allo 
ordine del giorno della seduta di domani. Ha 
chiesto di parla re  il Vice P residente della Re­
gione, assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio, onorevole Lo Giudice; ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor Presidente, sono sta ti te ­
sté annunziati due disegni di legge recanti i 
num eri 316 e 317, riguardanti l ’uno il compie-

R e so c o n ti, f .  94 (700)
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tam ento  dell’istruzione elem entare ed is tru ­
zione professionale in  Sicilia, l ’a ltro  le note 
di variazioni al bilancio in  corso. P e r en tram ­
bi chiedo la procedura d ’urgenza con relazio­
ne orale, tra ttan d o si di due disegni di legge 
che già di per sè rivestono partico lare ca ra t­
te re  di urgenza. P e r quanto  riguarda le scuo­
le professionali è nota a ll’Assem blea, che di 
questo argom ento ha  avuto occasione dì oc­
cuparsi qualche m ese addietro, l ’esigenza dì 
regolarizzare la m ateria  di una disciplina o r­
ganica e definitiva, che è concretizzata nel d i­
segno di legge num ero 316. R itengo che sia 
opportuno provvedere subito  alla regolam en­
tazione della m ateria  in  modo che col p ros­
simo anno scolastico l ’A m m inistrazione pos­
sa d isporre della legge già pubblicata.

P er quanto  riguarda le note di variazioni al 
bilancio ritengo che sia p u re  opportuno p ro ­
cedere con urgenza alla loro approvazione in 
quanto è in teresse dell’Assem blea e della 
pubblica am m inistrazione il sollecito im pie­
go dei fondi u lterio rm en te  disponibili.

PRESIDENTE. Assicuro l ’onorevole Asses­
sore Lo Giudice che la sua rich iesta  sarà iscrit­
ta  all’ordine del giorno della seduta di dom a­
n i per essere esam inata dall’Assemblea.

Annunzio di ritiro di disegni di legge.

PRESID ENTE. Comunico che sono sta ti r i ­
tira ti  dal Governo i seguenti disegni di leg­
ge nella data a fianco di ciascuno indicata:

— « Organizzazione dei servizi tecnici nelle 
onere pubbliche » (119), in data 20 febbraio 
1957;

— « A utorizzazione a bandire concorsi per 
l’am missione nei ruo li del personale dell’A m ­
m inistrazione centrale della Regione » (216), 
in data 22 febbraio 1957;

— « O rdinam ento del Governo e dell’A m ­
m inistrazione cen trale  della Regione » (259), 
in data 22 febbraio 1957.

Annunzio di ricorsi alla Corte Costituzionale
avverso leggi regionali.

PRESIDENTE. Comunico che, con note n u ­
m ero  522/18.11.11, num ero 525/18.11.31 e n u ­
m ero 528/18.11.10 del 2 febbraio 1957 e n u ­
m ero  602/18.11.12 del 9 febbraio 1957, l ’Uffi­

cio legislativo della P residenza della Regione 
ha fa tto  conoscere che alla stessa sono stati 
notificati ricorsi proposti dal P resid en te  del 
Consiglio dei M inistri un itam ente  al Commis­
sario dello S tato  avverso le seguenti leggi re­
gionali :

« Agevolazioni fiscali per la  costruzione 
della s trada di grande com unicazione Paler- 
m o-C atania » (approvata nella seduta del 22 
gennaio 1957);

— « A ggiunte alla legge regionale 18- gen­
naio 1949, num ero 2, e successivo regolam en­
to 25 maggio 1950, num ero  22 » (approvata 
nella seduta del 23 gennaio 1957);

— « Collocam ento obbligatorio di centrali­
n isti ciechi negli uffici della Regione e pres­
so aziende pubbliche e p riv a te»  (approvata 
nella seduta del 22 gennaio 1957);

— « Agevolazioni per lo sviluppo della pic­
cola p rop rie tà  contadina » (approvata nella 
seduta del 31 gennaio 1957).

Comunicazione di decisioni della Corte Costitu­
zionale sui ricorsi avverso leggi regionali.

i PRESIDENTE. Comunico che la C orte Co­
stituzionale, con decisione in data  27 febbraio 
- 9 m arzo 1957, ha dichiarato inam m issibili 
i ricorsi del commissario dello S ta to  e del 
P residen te  del Consiglio dei M inistri propo­
sti in  data 23 luglio 1956, e 2 novem bre 1956 
avverso le seguenti leggi:

— « P rovvedim enti in m ateria  di imposta 
generale su ll’en tra ta  » (D.L. n. 227), approvata 
dall’Assem blea nella  seduta del 20 giugno 
1956 (legge 30 giugno 1956, num ero 40 _ G.U. 
R.S. num ero 41 del 7 luglio 1956);

— «Fondo sovvenzioni e p restiti per i di­
pendenti regionali » (D.L. num ero 234, ap­
provata d a ll’Assem blea nella  seduta del 6 lu­
glio 1956 (legge 13 settem bre 1956, num ero 
47, - G.U.R.S. num ero 61 del 10 settem bre 
1956);

— « Disciplina delle ricerche e coltivazio­
ne delle sostanze m inerali nella Regione » (D. 
L. num ero 71), approvata dall’Assem blea nel­
la seduta del 14 m arzo 1956 (legge 1 ottobre 
1956, num ero 54 - G.U.R.S. num ero 67 del 18 
ottobre 1956).

Comunico, altresì, che con decisione in da­
ta  27 febbraio - 9 m arzo 1957 la  C orte Costi­
tuzionale ;ha giudicato, sul ricorso proposto
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dal Com missario dello S tato  e dal P residente 
del Consiglio dei M inistri, in  data 10 ottobre 
1956 avverso la legge « Modifiche alla legge 
29 aprile 1949, num ero 264, e provvedim enti 
in m ateria  di avviam ento al lavoro e di assi­
stenza ai lavorato ri involontariam ente disoc­
cupati » (D. L. num ero 114), approvata dalla 
Assemblea nella seduta del 5 o ttobre 1956 leg­
ge 23 gennaio 1957, num ero 2 - G.U.R.S. n u ­
mero 5 del 26 gennaio 1957), dichiarando la 
illegittim ità costituzionale del 2°, 3° e 4° com­
ma dell’articolo 5.

Comunico, infine, che con decisione in  data 
7-8 m arzo 1957 la C orte Costituzionale ha giu­
dicato sul ricorso proposto dal Commissario 
dello S tato  e dal P residente del Consiglio dei 
Ministri, in d ata  19 o ttobre 1956, avverso la 
legge « In terp retazione au ten tica dell’articolo 
2 della legge regionale 1 agosto 1953, num ero 
44 » (D. L. num ero 225), approvata dall’A s­
semblea nella seduta del 3 o ttobre 1956 (leg­
ge 4 gennaio 1957, num ero 1 - G.U.R.S. n u ­
mero 2 del 12 gennaio 1957), dichiarando la 
illegittim ità costituzionale della norm a con­
tenuta n e ll’articolo 2.

Comunicazione di intervento in giudizio innanzi
la Corte Costituzionale del Presidente della
Giunta regionale.

PRESIDENTE. Lo le ttu ra  della nota n u ­
mero 358/18.10.18, del 22 febbraio 1957, in ­
dirizzata dall’Ufficio legislativo della P resi­
denza della Regione siciliana alla Presidenza 
dell’Assem blea regionale:

Onorevole Presidente dell’Assemblea re­
gionale Palermo

La Corte di Appello di Caltanissetta, con 
ordinanza 24 gennaio - 7 febbraio 1957 em es­
sa nella causa tra  P irello  Giuseppe e F errara  
Licia, ha disposto la trasm issione degli a tti 
alla Corte Costituzionale per la soluzione del­
la insorta questione di leg ittim ità costituzio­
nale « dell’articolo 2 della legge della Regione 
Siciliana 15 aprile 1953 num ero 29 ».

Il Signor P residente ha spiegato in terven­
to nel giudizio, ai sensi del combinato dispo­
sto dell’articolo 25, ultim o comma, della leg­
ge 11 m arzo 1953 num ero 87 e dell’articolo 4

secondo comma, delle norm e in tegrative per 
i giudizi davanti alla Corte Costituzionale.

Si trasm ette  copia dalla p red etta  ordinanza.

Il Capo dell’Ufficio Legislativo 
F.to: V illari

Comunicazione di ordinanza di trasmissione de­
gli atti alla Corte Costituzionale per il giudizio
di legittimità costituzionale di legge regionale.

PRESIDENTE. Comunico che, indata  7 
m arzo scorso, è s tata  com unicata all’Assem ­
blea la trasm issione, con ordinanza in data 18 
dicem bre 1956 - 6 febbario 1957, da parte  del 
T ribunale civile di Catania, ai sensi dell’a r ti­
colo 23 della legge 11 m arzo 1953, num ero 87, 
degli a tti re la tiv i al giudizio per riten u ta  in ­
costituzionalità dell’articolo 1 della legge re ­
gionale 22 settem bre 1947, num ero 11 e suc­
cessive proroghe.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
D ’A ntoni ha chiesto congedo per i giorni 20, 
21 e 22 corrente mese. Non sorgendo osser­
vazioni, il congedo è accordato.

Comunico che l ’onorevole Vi'ttone Li Causi 
G iuseppina ha chiesto tren ta  giorni di con­
gedo, a decorrere da oggi, per m otivi di sa­
lute. Non sorgendo osservazioni, il congedo è 
accordato.

Comunico che l’onorevole M angano ha chie­
sto tre  giorni di congedo, a decorrere da oggi, 
per m otivi di salute. Non sorgendo osserva­
zioni, il congedo è accordato.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
alla pubblica istruzione, onorevole Cannizzo, 
ha fatto  conoscere di non poter partecipare ai 
lavori dell’Assem blea per la seduta odierna 
per m otivi di salute.

Sui lavori delle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. E ’ pervenuta alla P residen­
za ima le tte ra  dell’onorevole Lo Magro, con 
la quale il deputato  in parola —- considerata 
la particolare im portanza del disegno di leg­
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ge «Legge sulle case operaie»  (141) n e ll’in- 
teresse delle categorie lavoratrici, so tto linea­
va che, essendo trascorso o ltre un  anno dalla 
data di presentazione senza che il disegno dì 
legge sia stato  esam inato' e inv iato  a ll’A ssem ­
blea e dedotta la violazione del disposto del­
l ’articolo 25 del Regolam ento — pregava la 
P residenza di in terven ire  efficacemente p res­
so il P residen te  della com petente Commissio­
ne per i lavori pubblici per un p iù  sollecito 
esam e del disegno di legge cennato.

La Presidenza, in  relazione alla istanza, con 
le tte ra  del 12 m arzo 1957 h a  sollecitato la  V 
Commissione legislativa perchè facesse cono­
scere lo stato dei lavori in ordine al p redetto  
disegno di legge al fine dì po ter rife rire  alla 
Assemblea.

E ’ pervenu ta  alla Presidenza, in  d ata  14 
m arzo 1957, la seguente com unicazione dello 
onorevole M ontalto, facente funzione di P re ­
sidente della Commissione legislativa per i la ­
vori pubblici, della quale leggo il testo:

« In riferim ento  alla Sua preg ia ta  del 12 
« m arzo si com unica che il disegno di legge in 
« oggetto è stato  esam inato nella  seduta del 
« 22 m arzo 1956 e che è stato  nom inato rela- 
« to re l’onorevole Rizzo. Il re la to re  in data  
« odierna ha com unicato alla Commissione di 
« essere pronto  a rife rire  in m ateria.

« Posso, pertan to , assicurare la Signoria Vo- 
« stra  che la relazione sarà posta a iro rd in e  del 
« giorno della prossim a seduta della Commis- 
« sione ».

Sulle decisioni della Corte Costituzionale riguar­
danti la Regione siciliana.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ho il do­
vere dì dare, fra  le altre , due comunicazioni 
che hanno una im portanza che certam ente 
trascende i lim iti form ali im posti dal rego­
lam ento, e che io sottolineo in modo partico­
lare all’Assemblea, come corpo dei rapp resen ­
tan ti del popolo siciliano, cui spetta  in modo 
em inente, dopo il capo dello Stato, la tu te la  
e l ’attuazione degli Is titu ti, dei d iritti, delle 
facoltà, dei doveri, quali sorgono dalla nostra  
carta  fondam entale: lo S ta tu to  della Regione 
siciliana. Si tra t ta  di decisioni emesse da un  
consesso altissimo, la Corte Costituzionale, 
nelle quali sì contengono responsi in ordine 
a questioni sollevate da im pugnative del P re ­
siden te  del Consiglio dei M inistri e dal Com­

m issario dello S ta to  contro provvedim enti e 
leggi della Regione siciliana. Tali responsi im­
pongono, in  te rm in i indifferibili, gli adem pi­
m enti destinati al coordinam ento fra  l ’attiv ità 
del suprem o consesso di controllo dì leg itti­
m ità  costituzionale e l ’A lta C orte siciliana. 
Coordinam ento che non sorge p er la evenien­
za di d e tte  sentenze, m a che in  seguito, allo 
inizio di a ttiv ità  della C orte Costituzionale, 
certam ente non è più  prorogabile.

Do le ttu ra  dei dispositivi delle sentenze, 
avendo già disposto che m ia copia di ognuna 
di esse, per l ’in teresse che riveste  la m otiva­
zione, sia p o rta ta  a d ire tta  conoscenza di ogni 
deputato. L ’11 m arzo 1957, il P residen te  della 
Corte C ostituzionale m i com unicava copia au­
ten tica della sentenza depositata nella  Can­
celleria dì quella C orte il 9 m arzo precedente, 
con la  quale la Corte Costituzionale aveva 
pronunciato  con unica sentenza nei giudizi 
riu n iti riguardan ti:

1) Ricorso num ero  54, notificato il 23 lu ­
glio 1956 e depositato nella  Cancelleria del­
la Corte Costituzionale il 28 successivo, per 
la dichiarazione di illeg ittim ità costituzionale 
della legge regionale siciliana 30 giugno 1956, 
num ero 40 in tito la ta  « P rovvedim enti in  m a­
te ria  di im posta generale su ll’en tra ta  » ;

2) Ricorso num ero 55, notificato il 23 lu ­
glio 1956 e depositato nella  C ancelleria della 
Corte Costituzionale il 28 successivo, per la 
dichiarazione di illeg ittim ità  costituzionale 
dell’articolo 13 della legge regionale siciliana 
in tito la ta  « Fondo di sovvenzione e prestiti 
per i d ipendenti regionali » ;

3) Ricorso num ero 59, notificato il 29 set­
tem bre 1956 e depositato nella Cancelleria 
della Corte Costituzionale il 4 o ttobre  1956, 
per la dichiarazione di illeg ittim ità  costitu­
zionale dell’art. 13 della legge regionale sici­
liana 13 settem bre 1956, num ero 47 in tito lata 
« Fondo di sovvenzione e p restiti p e r i dipen­
denti regionali » ;

4) Ricorso num ero 60, notificato il 10 ot­
tobre 1956 e depositato nella Cancelleria del­
ia Corte Costituzionale il 19 successivo, per 
la dichiarazione di illeg ittim ità costituzionale 
della legge regionale siciliana, approvata in 
data 5 o ttobre 1956 dal titolo « Modifiche alla 
legge 29 aprile 1949, num ero  264, e provvedi­
m enti in m ateria  di avviam ento al lavoro e 
di assistenza ai lavoratori involontariam ente 
disoccupati»;
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5) Ricorso num ero 63, notificato il 2 novem ­
bre 1956 e depositato nella  Cancelleria della 
Corte Costituzionale il 7 successivo per la d i­
chiarazione di illeg ittim ità  costituzionale de­
gli articoli 80, 53, e 82, 3,.79, 83, 48 le tte ra  g, 
7, 67 della legge regionale siciliana 1° o tto ­
bre 1956, num ero 54 « sulla disciplina della 
ricerca e coltivazione delle sostanze m inerali 
nella Regione».

Il dispositivo della sentenza della C orte Co­
stituzionale è il seguente:

« La C orte Costituzionale,

« pronunziando con unica sentenza nei giu- 
« dizi riu n iti indicati in epigrafe,

« 1) respinge l ’eccezione di incom petenza 
« della C orte C ostituzionale sollevata dalla 
« difesa della Regione siciliana;

« 2) d ichiara inam m issibili i ricorsi regi- 
« stra ti ai num eri 54, 55, 59 e 63 che chiedono 
« la dichiarazione di illeg ittim ità costituzìo- 
« naie

« a) della legge regionale siciliana 30 giu- 
« giro 1956, num ero 40 in tito la ta  « provvedi- 
« m enti in m ateria  di im posta generale sulla 
« en tra ta  » » ;

« b) dell’articolo 13 della legge regionale 
« siciliana in tito la ta  « Fondo di sovvenzione 
« e p restiti per i d ipendenti regionali » ;

« c) dell’articolo 13 della legge regionale si- 
« chiana 13 settem bre 1956, m u rerò  47, inti- 
« te lata  « fondo di sovvenzione e prestiti per 
« i d ipendenti regionali » ;

« d) degli articoli 80, 53 e 82, 3, 79 e 83, 
« 48, le tte ra  g) 7 e 67 della legge siciliana 1° 
« ottobre 1956, num ero 54 sulla disciplina 
« della ricerca e coltivazione delle sostanze 
« m inerali della Regione » ;

« 3) in parziale accoglimento del ricorso 
« registrato  al num ero 60, che chiede la  di- 
« chiarazione di illegittim ità costituzionale 
« della legge regionale siciliana, approvata in 
« data 5 o ttobre 1956, dal titolo « Modifiche al- 
« la legge 29 aprile 1949, num ero 264, e prov- 
« vedim enti in m ateria  di avviam ento al lavo- 
« ro e di assistenza ai lavoratori involontaria- 
« m ente disoccupati », dichiara l ’illegittim ità 
« costituzionale del 2, 3 e 4 comma dell’arti- 
« colo 5 di d e tta  legge.

« Così deciso in Roma, nella sede della Cor- 
« te Costituzionale, Palazzo della Consulta, il 
« 27 febbraio 1957 ».

In  data 20 m arzo 1957 m i è s ta ta  com uni­
cata dal P residen te della C orte Costituziona­
le copia au ten tica della sentenza depositata 
nella C ancelleria il 18 precedente, re la tiva al 
giudizio di illeg ittim ità costituzionale della 
legge approvata dall’Assem blea regionale si­
ciliana il 3 ottobre 1956 recan te  « in te rp re ta ­
zione au ten tica dell’articolo 2 della legge re ­
gionale 1 agosto 1953, num ero 44 », prom os­
so con ricorso del P residen te del Consiglio 
dei M inistri e del Com m issariato dello Stato 
presso la Regione siciliana, iscritto  al num ero 
61 del Registro ricorsi 1956. Il dispositivo di 
detta  sentenza statu isce testualm ente:

« La Corte Costituzionale

« 1) respinge l ’eccezione d’incom petenza 
« della Corte a decidere sulla controversia;

« 2) respinge le eccezioni di inam m issibi- 
« lità  proposte dalla Regione siciliana;

« 3) d ichiara l ’illeggittim ità costituzionale 
« della norm a contenuta n e ll’art. 2 della legge 
regionale approvata dall’Assem blea regionale 
siciliana in data 3 o ttobre 1956 recante in te r­
pretazione au ten tica dell’art. 2 della legge re ­
gionale 1 agosto 1953, n. 44, in riferim ento  
« agli articoli 17 e 36 dello S ta tu to  speciale 
« per la Sicilia;

« 4) respinge il ricorso predetto  per quan- 
« to si riferisce a ll’articolo 1 della stessa legge.

« Così deciso in Roma, nella sede della Cor- 
« te  Costituzionale, Palazzo della Consulta, il 
« 7 m arzo 1957 ».

E ’ noto all’Assemblea regionale che la pu b ­
blicazione dei dispositivi, sia p u r in form a non 
autentica, nella stam pa, ha determ inato  uno 
stato di attenzione generale nelle popolazioni 
della nostra  Isola e in tu tti i settor politici, e 
nei gruppi parlam entari che li rapp resen ta­
no in questa Assemblea. Ho abbreviato, per 
quanto fosse nelle mie possibilità m ateriali, 
il soggiorno fuori dell’Isola, anticipando il r i ­
torno prim a ancora del tem po stabilito. L ’in ­
contro con i rappresen tan ti dei gruppi che r i ­
siedono in questa Assemblea è avvenuto su ­
bito dopo il mio arrivo, esattam ente il gior­
no 18. Vi è s tato  un amplissimo scambio di 
giudizi, di vedute ed mi unanim e consenso 
riguardo alle iniziative da prendere. Anzi gli 
stessi Capigruppo considerarono che la deli­
catezza della m ateria imponesse di chiam are 
a partecipare alle riunioni, per via di una g iu ­
stificata estensione, i rappresen tan ti di tu tte
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le forze politiche che operano n e ll’Assem blea 
e nel P arlam ento  nazionale, ind ipenden te­
m ente dalla dim ensione dei grappi.

Come era da aspettarsi, i d epu ta ti hanno 
affron tato  il d ibattito  con un  im pegno ed una 
seren ità  adeguati a ll’im portanza della m a te ­
ria, convenendo: 1) Che su i dispositivi che 
ho letto  e so p ra ttu tto  sugli effetti che ne di­
scendono, sia doveroso e indilazionabile un  
d ibattito  in A ssem blea per affrontare il p ro ­
blem a del coordinam ento fra  la C orte Costi­
tuzionale e l ’A lta Corte, in conform ità al p rin ­
cipio, da tu tti  riten u to  ovvio, della un icità 
della giurisdizione di controllo legislativo-co- 
stituzionale. Questo d ibattito , sia nella  sua 
espressione form ale che hi quella sostanzia­
le. deve rap p resen ta re  il v igore delle decisio­
n i e la serie tà  delle convinzioni di questa A s­
sem blea, e deve esprim ersi a ttraverso  la so­
lidale partecipazione di tu t ti  i gruppi, con 
u n ’azione degna della stim a che m erita  que­
sto consesso legislativo. 2) Che le iniziative 
da p rendere  dovranno fa re  conoscere alle po­
polazioni della nostra  Isola con quan ta  devo­
zione i depu tati dell’Assem blea regionale sen­
tano la causa di serv ire  gli Is titu ti che sono 
consacrati nella  nostra  carta  fondam entale e 
i d iritti e le facoltà che ne discendono.

Annunzio di mozioni.

PRESID ENTE. La conclusione di questo 
lavoro può riassum ersi nelle otto mozioni che 
sono state  p resen ta te  rispettivam ente dagli 
onorevoli Restivo e Bonfiglio; Ovazza, Mon- 
talbano e V arvaro; Taorm ina e F ranchina; 
Sem inara e G ram m atico; Romano B attaglia, 
Mazza e P ive tti; Recupero; F aranda; Adamo. 
Tali mozioni, p resen ta te  dai vari se tto ri del­
l ’Assem blea, sono autonom e come atto  poli­
tico m a identiche nella sostanza e nella forma. 
Esse valgono a d im ostrare che anche questa 
volta, così come è avvenuto ogni qual volta 
l’Assem blea è sta ta  chiam ata a im pegni fon­
dam entali riguardan ti il m andato che ciascu­
no di noi h a  ricevuto dal popolo siciliano, c’è. 
una p erfe tta  iden tità  di vedute e di posizio­
ne, una  unan im ità  di consensi anche col Go­
verno regionale.

Do le ttu ra  del seguente testo, che è iden ti­
co per tu tte  le mozioni:

« L ’Assem blea regionale siciliana,
considerato che la sentenza della Corte Co­

stituzionale del 27 febbraio - 9 m arzo 1957,

SEDUTA 20 M arzo 1957

ribadisce l ’esigenza della u rg en te  sistem azio­
ne costituzionale della m ateria  concernente 
l ’A lta C orte per la  Regione siciliana;

riafferm a il proprio deliberato  che, nel qua­
dro dell’u n ità  della giurisdizione costituzio­
nale e del sistem a partico lare di garanzia po­
sto dalla Costituzione a presidio dello S ta tu ­
to della Regione siciliana e rìconoscituto dal­
la sentenza della C orte Costituzionale, il pro­
blem a della A lta C orte sia risolto  con la  isti­
tuzione di una  sezione speciale che ne rispec­
chi la  s tru ttu ra  e la  com petenza, g iusta le 
linee del disegno di legge votato  da ll’Assem­
blea nella  seduta del 22 dicem bre 1952 in  se­
de di form ulazione di p a rere  richiesto dal 
P residen te  della C am era dei depu tati e r i­
proposto ad iniziativa di v ari parlam entari;

fa  voti

al Parlam ento  nazionale perchè nella se­
du ta  del 28 corren te m ese l ’alta  C orte per 
la Regione siciliana sia in tan to  in teg ra ta  dei 
suoi, m em bri m ancanti, e perchè si pervenga 
ad una sollecita approvazione del disegno di 
legge concernente l ’A lta Corte m edesim a » 
148)

A  term ine di regolam ento, l ’Assem blea do­
v rà  decidere dom ani la data nella  quale dovrà 
essere discussa la mozione. Prego tu tti  i depu­
ta ti di volere considerare l ’im portanza p a r­
ticolare che riveste  la seduta, in cui sarà de­
cisa la data di discussione della mozione, an­
che se i Capi-gruppo, col consenso del G over­
no, hanno concordato che la discussione av­
venga nella seduta di sabato m attina.

Per la nomina di una delegazione parlamentare.

PRESIDENTE. Devo aggiungere che i Ca­
pi-gruppo hanno concordam ente ravvisato la 
necessità di proporre all’Assem blea la  co­
stituzione di una particolare delegazione com­
posta di 12 m em bri, nom inata dal Presidente 
dell’Assem blea stessa su designazione dii 
Capi-gruppo, che accompagni, assista e coa­
diuvi il P residente della Regione .nelle labo­
riose g iornate che l ’attendono in relazione al­
l ’opera che egli si accinge a svolgere a Roma.

Io credo che nessuno di noi in questo mo­
m ento si senta estraneo alla delicatezza del­
l ’ora che noi viviam o e che affronterem o’ con 
estrem a serenità, m a anche con la maggiore
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decisione. P rego l ’Assem blea di voler fo rm u­
lare questa sera il suo avviso definitivo in 
ordine alla proposta dei Capi-gruppo di no­
m inare una delegazione rapp resen ta tiva  del­
l’Assem blea che assista il P residente della R e­
gione, come espressione della volontà dell’A s­
semblea stessa, in tu tto  il lavoro che egli ha 
iniziato e che continuerà a svolgere.

Apro la discussione sulla proposta di nom i­
na della delegazione.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevoli colleghi, con la  comu­
nicazione ora fa tta  l ’onorevole P residente 
dell’Assem blea ha investito  form alm ente ed 
ufficialmente il Parlam ento  siciliano della co­
noscenza di una situazione, che Egli ha defi­
nito di estrem o rilievo e di una im portanza 
tale da richiedere l ’unanim ità dei consensi 
dell’Assem blea per operare ai fini della m i­
gliore soluzione.

Noi, come G ruppo del P a rtito  Com unista 
italiano, siamo sta ti dell’opinione — che ab­
biamo visto accolta — che fosse non solo u ti­
le, m a anche indispensabile ed inderogabile, 
che l ’Assem blea fosse investita  della cono­
scenza di questo problem a e adempisse al suo 
dovere elem entare e fondam entale di p rende­
re posizione al riguardo  perchè le p rerogati­
ve dell’A lta Corte, che stanno a presidio del 
nostro S ta tu to  e della nostra  Autonomia, sia­
no salvaguardate nel rispetto  della C ostitu­
zione, del nostro S tatu to , e degli interessi con­
creti della nostra Autonom ia. La mozione dà 
occasione ai p a rtiti e a ll’Assem blea tu tta  di 
prendere posizione e di dare forza alla b a t­
taglia che l’Assem blea ha  il dovere di con­
durre per salvaguardare il presidio della no­
stra autonom ia.

Dichiaro che il m om ento è grave; è un nodo 
che viene al pettine della nostra autonom ia 
e che deve essere sciolto.

PRESIDENTE. Ne può parla re  domani.

OVAZZA. Non svilupperò, evidentem ente, 
la mozione. E ’ chiaro che nella discussione do­
vrà, con la serenità necessaria, essere affron­
tato questo problem a, p u r tenendo conto delle 
responsabilità connesse al fa tto  che non si t r a t­
ta di un avvenim ento occasionale, m a di un

fatto  che trae  origini da in teressi politici ed 
anche da vecchie avversioni contro l ’autono­
mia, contro il nuovo .reggim ento del nostro 
Paese.,

Le mozioni, ed io vorrei che il P residente 
mi consentisse di dire «la mozione» — perchè 
una mozione unica è s ta ta  concordata (e ne è 
prova la en tità  sul contenuto e nella forma 
rileva ta  dal Presidente) appunto p er consen­
tire  di superare alcune differenze, che a ltri­
m enti, con mozioni separate  sia pu re  tenden­
ti  allo stesso fine, si sarebbero m anifesta te  — 
ha lo scopo di consentire una presa di po­
sizione univoca dell’Assemblea, che deve di­
fendere le prerogative del nostro S ta tu to  e 
della nostra  autonom ia, l ’essenza della Co­
stituzione e del nuovo ordinam ento. Noi sia­
mo d ’accordo sulle linee e sugli scopi che 
questa mozione indica e la firma da noi ap­
posta in calce ad  essa ne dà la conferma.

PRESIDENTE. La discussione v erte  non 
sulla mozione che sarà discussa a suo tempo, 
ma sulla proposta di nom inare una delega­
zione parlam entare.

OVAZZA. Onorevole P residente, riallac­
ciandomi alla conclusione cui si è pervenuti 
nella riunione dei capi-gruppo da Lei presie­
duta, dichiaro che il G ruppo com unista con­
corda sulla opportunità e sulla u tilità  che una 
commissione dell’Assem blea sia delegata ad 
operare a fianco del P residente della Regio­
ne. Noi siamo d’accordo anche sulla form ula 
indicata dal P residente, il quale chiede ai 
gruppi dì indicare i nom inativi perchè egli 
con i suoi poteri provveda.

PRESIDENTE. Occorre fare  una proposta^ 
a ll’Assem blea perchè io la m etta  ai voti.

OVAZZA. Questa è la proposta.

RESTIVO. C’è la proposta dei Capi-grup­
po fa tta  nella riunione di ieri.

PRESIDENTE. Quindi, Ella fa proprio la 
proposta form ulata dai Capi-gruppo. Ha chie­
sto dì p arla re  l ’onorevole Franchina; ne ha 
facoltà.

FRANCHINA. Dichiaro che il Gruppo p ar­
lam entare socialista è d ’accordo sulla proposta 
di nom ina della delegazione speciale e perchè
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su designazione dei gruppi, sia delegato, co­
m e è consuetudine, il P residen te  a nom inarne 
i componenti.

PRESID ENTE. Anche l ’a ltra  volta, quando 
si tra tta v a  del coordinam ento dello S tatu to , 
fu  chiam ata delegazione.

PÉiANCHINA. E anche l ’a ltra  volta fu  il 
P residen te  a nom inarla col rispetto  della ra p ­
presen tanza proporzionale. V orrei aggiungere 
u n ’a ltra  considerazione: la unan im ità  nella 
presentazione delle mozioni da p arte  di tu tti  
i gruppi, che poi è sfociata nella stesura di 
u n ’unica mozione concordata, sta a d im ostra­
re  che l ’A ssem blea sa d ifendere le sue p re ­
rogative ed i d iritti che discendono dallo S ta ­
tuto. Il P residen te  ha  accennato al fa tto  che 
la data  in cui dovrà essere discussa la m o­
zione è sta ta  concordata dai capi-gruppo, col 
consenso del Governo, per sabato m attin a  23 
marzo.

Devo precisare che il m io gruppo ha accet­
tato  che venisse fissata una data  posteriore 
al 21 m arzo solo in  considerazione del fatto  
che il P residente della Regione dovrà tro v a r­
si a Roma dom ani 21 m arzo, giorno in cui si 
insedia la Commissione speciale per il coor­
dinam ento previsto  dalla proposta di legge 
Aldisio. Com prendo che la data della discus­
sione dovrà essere decisa dom ani perchè la 
mozione è sta ta  annunziata oggi; m a ci te ­
nevo a precisare che aH’im m ediato d ibattito  
non si è pervenu ti solo per un  senso di re ­
sponsabilità e per dare la possibilità al P re ­
sidente della Regione di trovarsi a Roma in 
un m om ento in cui la sua presenza colà è n e ­
cessaria.

PRESID ENTE. Ha chiesto di parla re  l ’ono­
revole Restivo; ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, parlo  a no­
m e del Gruppo p arlam en tare  dem ocristiano. 
Nella riunione di ieri dei Capi-gruppo si è a r ­
riv a ti ad una conclusione, ed io credo che oggi 
altro  non ci sia da fare  che sottoporre alla 
convalida della votazione dell’ Assem blea 
quella che è s ta ta  la concorde decisione dei 
Capi-gruppo.

E ’ chiaro che nella seduta di dom ani fis­
serem o la data della discussione della m ozio­
ne, per cui c’è già un orientam ento, cui ha 
fa tto  riferim ento  l ’onorevole Franchina.

PRESID EN TE. A llora traduco  in  term ini 
form ali le conclusioni cui si è p ervenu ti nel­
la discussione. C’è una proposta dei C api-grup­
po per la costituzione di una delegazione che 
assista e coadiuvi il P residen te  della Regione 
ne ll’opera che va  a svolgere a Rom a in  ordine 
al problem a insorto dal tenore del dispositi­
vo delle sentenze della Corte Costituzionale 
che ho già le tte. La delegazione dovrebbe es­
sere com posta da dodici depu tati nom inati dal 
P residen te  dell’A ssem blea su designazione dei 
Capi-gruppo.

Pongo ai voti la proposta. Chi è favorevole 
è pregato  di alzarsi; chi è contrario  resti se­
duto.

{L’Assemblea approva all’unanimità)

Sulla pubblicazione dei resoconti parlamentari.

PRESID ENTE. Con viva soddisfazione in­
form o l ’Assem blea che la Direzione resoconti, 
nel corso delle vacanze parlam entari, e cioè 
dal 1° febbraio al 18 m arzo ultim o scorso, ha 
provveduto  alla pubblicazione dei resoconti 
delle u ltim e sessioni ed a quelli a rre tra ti  del­
la passata legislatura, eseguendo un pondero­
so lavoro che si com pendia in 26 resoconti re ­
datti, 42 revisionati e 59 stam pati, per com­
plessive 1942 pagine stam pate. Rivolgo un vi­
vo plauso al depu tato  segretario, onorevole 
G ium m arra, che ha saputo fare  eseguire le 
d ire ttive  im partite  al riguardo dal Consiglio 
di P residenza; al D ire tto re generale, ai fun­
zionari ed al personale tu tto  della Direzione 
resoconti, che con il loro proficuo ed in ten­
so lavoro hanno perm esso che tali direttive 
si realizzassero.

Commemorazione di Concetto Marchesi.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, la m orte che, serena, ha con­
cluso la travaglia ta , nobilissim a v ita  di Con­
cetto M archesi, ha  consegnato al ricordo no­
stro e delle generazioni il suo altissim o esem­
pio, il suo um ano messaggio. Dai campi più 
opposti, dagli schieram enti che si fronteggia­
no — civile tregua auspicante più duraturi
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dialoghi per una um anità  pacificata ed affra­
tellata — si sono levate e si levano le voci 
commosse a ttes tan ti la singolare grandezza 
di questo figlio della Sicilia, del patrio ta, del­
l’um anista sommo che aveva prescelto a ra ­
gione stessa della v ita il riscatto  del lavoro.

Nella sua personalità suggestiva si spec­
chiavano e risolvevano in modo m irabile le 
varietà ed anche certi con trastan ti aspetti del­
la vita. V ’era sem pre una nota nella sua a r­
guta acutezza come nella sua risolutezza a p ­
passionata che dava un particolare tono alla 
serenità della sua saggezza e richiam ava alla 
m ente il m otto bruniano: In tristitia hilciris, 
in hilaritaie tristis.

La vasta gam m a dei suoi sentim enti si di­
spiegò dalla sdegnata invettiva e dalla im ­
placata collera contro i p repotenti alla dolce 
cordialità delle amicizie, alla domestichezza 
affettuosa con gli uom ini semplici, al senso 
dì comunione con gli oppressi. E l ’animo suo 
trascorse dalla vaghezza della serena contem  ■ 
plazione nel rom itaggio dei fraticelli sui col­
li Euganei fino alla appassionata dedizione 
alla causa della guerra  liberatrice.

Il suo pensiero signoreggiò in modo m agi­
strale la più a tten ta  indagine filologica, ma ne | 
fece strum ento  per la scoperta della realtà 
della storia che egli intese « come rivelazione 
di un passato che continua in noi stessi e come 
rivelazione di un  bene e di un m ale incom­
bente ancora sulle azioni della nostra e s i­
stenza ».-

« Una storia del passato, egli disse, ha il suo 
massimo docum ento nell’interesse presente » ;
« se questo manca, essa è m orta e non vale 
la pena che s ia 'n a rra ta  ». E perciò «storico 
è colui che impedisce al passato di m orire ». 
che fa di ciò che è trascorso, una realtà  non 
più soggetta a svanire, una viva ed operante 
somma di validi m otivi di azione.

Dei fecondi risu lta ti di questo ideale p ro ­
cesso Togliatti ha recato nella com m em ora­
zione alla Cam era dei D eputati, una assai si­
gnificativa testim onianza: « E così avviene
che tu tto  il m ondo classico, i suoi poeti ed i 
suoi pensatori, i suoi uomini politici, ed i ca 
pitani, e gli eserciti, e le plebi, e le 'grandi cor­
renti di pensiero e di azione che lo hanno per­
corso, ricondotti al perm anente loro valore 
umano, non tanto  sono resi a noi più vicini, ma 
sono fa tti cosa nostra, m om ento del nostro 
presente, e quasi aspetto perm anente delle 
nostre lotte, delle nostre passioni e delle no- ,1

stre  sofferenze. Del suo Seneca e del suo T a­
cito ricordo che in questo modo già p a r la v a ­
mo con A ntonio Gramsci. Ma mi colpì come 
rivelazione nuova questo ca rattere  dell’ope­
ra  sua quando, nei giorni di Salerno, un altis­
simo m agistrato, ora scomparso, nobilissim a 
figura di dem ocratico e di patrio ta , mi mise 
tra  mano la Storia di Concetto M archesi per 
rispondere alla mia dom anda del come e p e r­
chè avesse orientato l ’animo suo verso i p a r­
titi dei lavoratori e verso il socialismo. Mi 
lesse alcune pagine sulla necessità degli sv i­
luppi storici e sulla grandezza ideale della 
scelta e della responsabilità che stava davan­
ti ad ogni uomo nei m om enti decisivi della 
storia. »

La sua arte  attinse le vette  nell’allucinante 
descrizione delle due notti del m atricidio di 
Nerone come nella narrazione della stoica 
m orte di Seneca; quando disvelò il dram m a 
del potere in Tiberio o quello della suprem a 
rinunzia all’im pero ed alla vita che Ottone 
fece per a rrestare  l ’im m ane strage fratricida 
nella battaglia non ancora definitivam ente 
perduta.

Ma noi cogliamo tu tto  M archesi — compa- 
] gno dei perseguitati, odiatore della tiran n i­

de — quand’egli consacra all’e tern ità  il su i­
cidio della liberta  Epicari, partecipe della 
congiura pisoniana contro Nerone: « M entre 
cavalieri rom ani e senatori non attendevano 
le to rtu re  per trad ire  le persone più care, è 
som m am ente am m irevole l’eroismo di questa 
donna cui l ’incrollabile coscienza del dovere 
infondeva un sovrum ano dominio dello spi­
rito  su tu tte  le sofferenze del corpo. Quella 
donna tu tta  ro tta, piagata, lacerata, trovò la 
forza di strangolarsi non per sottrarsi ad un 
secondo giorno di torm enti, ma per il tim o­
re che attraverso  la sua carne straziata uscis­
se fuori una voce rivelatrice. Quei soldati 
dell’im peratore che trasportavano in lettiga 
al tribunale dei supplizi, il corpo di m ia li- 
berta impiccata, non potevano fare corteo ad 
una più sacra m aestà ».

Ed essenziale e severa, come un fiero giu­
ram ento splende di luce im m ortale l ’epigrafe 
che egli volle apposta sulla tom ba dell’amico 
e compagno suo, del m artire  Francesco Lo 
Sardo, che m alato, rifiutò due volte la g ra­
zia e preferì nel carcere soffrire e m orire:
« Suae vitae non fidei oblitus obliviscendus 
nulli », (della sua vita non della fede dim en­
tico, non può essere dim enticato da alcuno).

R e so c o n ti,  f . 95 (700)
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Fiam m eggianti parole d e tta te  dalla fedeltà  a l­
l ’ideale liberato re che arrise  alla sua v ita  dal­
le soglie della coscienza di uomo nella t r a ­
vagliata adolescenza fino a quando la sua 
grande luce si spense. Quella fede che egli 
dichiarava « suggellata dalla necessità della 
nostra esistenza ». « Conquista liberatrice del­
lo spirito, ci accom pagna sem pre. Se non cre­
diamo a n iente altro, essa è l ’unica cosa in 
cui seguitiam o a credere. »

Fu  uomo di fedeltà e di libertà  e per certo 
non fu un  m arx ista  dogmatico. Egli sapeva 
bene che la via per la libertà  non  è la « Pro­
spettiva N iewsky  » e in Sicilia era anche e so­
p ra ttu tto  la trazzera sulla quale tan ti sono 
caduti, da- Cola Alongi a Salvatore C arneva­
le, segnata non più solo dal solitario cam m i­
no dello sfru tta to  e dell’oppresso, m a dalla 
m arcia delle colonne dei lavoratori della te r ­
ra. A questo egli pensava e questa forza r i­
voluzionaria dell’esercito operaio e contadino 
che procede verso il socialismo egli esaltava 
di fron te agli incerti, consapevole della serietà 
della storia che ha le sue fe rree necessità e ci 
im pone talora le sue scelte tragiche, financo 
nella collisione — sem pre dolorosa pur se 
contingente — di profondi nostri interessi 
ideali.

Dicevamo, dunque, m arx ista  fedele m a non 
dogmatico se subito dopo la liberazione pote­
va scrivere: « Qando noi ripetiam o e confer­
miamo la notissim a sentenza di M arx che non 
la coscienza degli uom ini determ ina la loro 
esistenza sociale, m a al contrario  la loro esi­
stenza sociale determ ina la loro coscienza, non 
intendiam o im prigionare in questa frase lo 
spirito dell’uomo, nè violare o negare il m i­
stero dell’individuo; ma intendiam o trovare 
solo il filo conduttore che possa condurci a t­
traverso  il labirinto della storia um ana. Noi 
intendiam o con questo spiegare i fa tti sociali 
non quelli individuali, l ’a rte  di governare, 
non quella di creare; la politica, non la poe­
sia; il procedim ento per cui si giunge dal feu ­
dalismo alla borghesia, a ll’industrialism o m o­
derno, al socialismo; non quello, inesplica­
bile, per cui si passa da Omero a Guglielmo 
Shakespeare e a Leone Tolstoi. Noi intendiam o 
spiegare la psicologia dell’epoca non quella 
dell’individuo, su cui il luogo, le circostanze 
storiche, il complesso delle idee e dei fa tti so­
ciali agiscono certam ente, ma come fa tto ri 
esteriori e controllabili della incontrollabile 
creazione individuale. Noi comunisti non pos­

sediam o una bibbia e non abbiam o una veri­
tà  rivela ta  iniziale e im m utabile: La verità 
sentiam o quale assidua ricerca del pensiero, 
quale esigenza insaziata dello spirito e quale 
dono continuam ente operativo dell’a rte  ».

Sì, egli fu m ilitan te  fedele della causa del 
lavoro e della libertà. Tal fu  dagli anni p ri­
mi della sua giovinezza, come ci balza incon­
tro  da una le tte ra  che egli, nel ’55, indirizzò 
al collega M arraro: « Il tuo  articolo m i ha 
risvegliato  m em orie di tem pi lontani: quando 
una febbre di lo tta  e di redenzione sociale 
arricchiva ed anim ava la mia travag lia ta  ado­
lescenza. Quelle carte della questu ra  di Ca­
tania, ora depositate n e ll’archivio di Stato, 
resuscita te  dalla tua m ano amica, mi hanno 
posto dinanzi a me stesso, quale ero allora; 
e mi sono veduto, come si vede u n ’a ltra  p er­
sona, con tenerezza. Lascia che io corregga 
qualche im precisione o erro re nei rapporti 
della questura. Il prim o num ero del giorna­
le Lucifero, uscito il 24 giugno 1894 e subito 
sequestrato, conteneva un lungo articolo, a 
mia firma, in cui ten tavo  di m ettere  in luce 
il fu rore ideologico che allora conduceva al 
patibolo gli anarchici di Parigi. Accusato di 
apologia di reato  e di eccitam ento a ll’odio di 
classe fui condannato dal T ribunale di C ata­
nia ad un mese di reclusione. Avevo allora 16 
anni ».
■ E dopo la vivace cronaca dell’arresto  avve­
nu ta  nel 1896 e di un secondo processo — 
per altro  articolo sul risorto  Lucifero che egli 
non volle r itra tta re  — concluso con la so­
p raggiunta am nistia egli prosegue: « Sconta­
to il mese, rim asi ancora un altro  mese in p ri­
gione, condannato per d irettissim a dal T ri­
bunale, reo di oltraggio a pubblico ufficiale, 
che era — ricordo bene l ’episodio — un mi­
serabile carceriere provocatore. E venni fuo­
ri una m attina, a ll’alba, m en tre  le rondini em ­
pivano la piazza di stridi ». E conclude : 
« Quelle parole dell’editoriale di Lucifero del 
14 aprile 1895 erano mie: ed oggi non avrei 
che da ripeterle  tali e quali. La nostra  lotta 
è la stessa, ed il nostro nemico è lo stesso; e 
noi procediam o sem pre più saldati e stretti 
alla classe lavoratrice, perchè il riscatto  del
lavo ro ,-----come si cantava allora — non è
un proposito ma è la ragione stessa della 
nostra  vita. »

M ilitante fedele della causa del lavoro e 
della libertà.

Tal fu come socialista prim a, come comuni-
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sta poi, fin dalla fondazione del nostro P a r ­
tito.

Tal rim ase quando raggiunse i vertici nel 
mondo universitario  ed accademico.

Questa fede profonda espresse come R etto­
re della U niversità di Padova nel m em orabile 
discorso del 9 novem bre 1943 quando — p re ­
sente il nem ico in arm i — additate le vie dei 
nuovi doveri ai docenti, riafferm ò la sua r i­
voluzionaria visione del mondo e tu tti im pe­
gnò a lo tta re  « per costituire la vera e g ran ­
de um ana paren te la  » nel nome del lavoro.
« Il lavoro c’è sem pre stato nel mondo. Ma 
oggi il lavoro ha sollevato la schiena, ha li­
berato i suoi polsi, ha po tu to  alzare la testa  
e guardare in su; e lo schiavo di una volta ha 
potuto anche gettare  via le catene che avvin­
cevano per secoli l ’anim a e l ’intelligenza sua. 
Da ogni p arte  si guarda al mondo del lavoro 
come al regno atteso della giustizia. Cadono 
per sem pre privilegi secolari e insaziabili fo r­
tune; cadono signorie, ream i, assemblee che 
assumevano il titolo della perennità; m a pe­
renne e irrevocabile è solo la forza e la pote­
stà del popolo che lavora. »

La sfida è troppo aperta.
Fortunosam ente l ’organizzazione di partito  

lo salva d a ll’arresto. Ed egli lancia in faccia 
al nemico, balenante l ’appello ai suoi studenti, 
alla gioventù d ’Italia: « Una generazione di 
uomini ha d is tru tto  la vostra giovinezza e la 
vostra P atria; vi ha gettato  fra cumuli di ro ­
vine: voi dovete, tra  quelle rovine, portare  la 
luce di una fede, l ’im peto dell’azione e ricom ­
porre la giovinezza e la Patria .

T raditi dalla frode, dalla violenza, dalla 
ignavia, dalla servilità criminosa, voi insieme 
con la gioventù operaia e contadina, dovete 
rifare la storia dell’Italia e costituire il popo­
lo italiano. Non frugate nelle m em orie o nei 
nascondigli del passato i soli responsabili di 
episodi delittuosi; dietro, ai sicari c’è tu tta  
una m oltitudine che quei delitti ha voluto e 
coperto con il silenzio e la codarda rassegna­
zione; c’è tu tta  la classe d irigente italiana so­
spinta dalla inettitud ine e dalla colpa verso 
la sua to tale rovina. S tudenti, mi allontano da 
voi con la speranza di rito rnare  a voi m aestro 
e compagno, dopo la fra te rn ità  di una lotta 
insieme com battuta. P er la fede che vi i l lu ­
mina, per lo sdegno che vi accende, non lascia­
te che l ’oppressore disponga ancora della vo­
stra vita, fate, risorgere i vostri battaglioni, 
liberate l ’Italia dalla servitù  e dall’ignominia,

aggiungete al labaro della vostra U niversità 
la gloria di una nuova più grande decorazio­
ne in questa battaglia suprem a per la g iusti­
zia e per la pace del mondo ».

Ed anche dopo la Liberazione fu m ilitan ­
te fedele. F ieram ente avversò e la traco tan ­
za e le fraudolenze dei privilegiati, i re s tau ­
ra tori dei parassitism i antichi della « gente 
che non ha subito altro  m utam ento  che quel­
lo della vecchiaia », ed i prom otori dei nuovi 
e più rapaci.

Non mancò mai la sua partecipazione appas­
sionata e prestigiosa alle grandi battaglie de­
m ocratiche.

La Sicilia tu tta , per voce del suo libero 
Parlam ento, onori il figlio suo nobilissimo. 
Qui egli nacque alle due grandi passioni che 
furono la sostanza della sua vita. N ell’A te­
neo catanese — verso la fine del secolo scor­
so particolarm ente illustre per la chiara fama 
dei docenti — alla scuola del grande latin i­
sta Remigio Sabadini, — del quale poi sposò 
la figlia Ada — egli nacque alla sua missio­
ne di studioso.

Negli anni m em orabili del glorioso m ovi­
m ento dei Fasci Siciliani qui egli nacque alla 
causa della libertà e del socialismo.

Egli rim ase legato all'Isola nostra con m il­
le affettuosi legami. Fu profondam ente si­
ciliano. Am ava discorrere sem pre in sicilia­
no e rendeva così gradevole anche la critica 
— ha detto Luigi Russo — notando che « egli 
lo parlava con u n ’aria e una m alizia di uomo 
coltissimo ». E Renato G uttuso ha ricordato 
che « gli piaceva pai-lare della nostra cam ­
pagna, delle m asserie, dei giardini di aranci 
a perd ita d’occhio, della piana di Lentini ». 
« Era còsi malinconico e fiero. Un patriarca 
siciliano nelle cui vene pulsava il sangue del 
presente ».

Ecco perchè noi, incoraggiati dalla sua m o­
destia confidente e cordiale, non riuscivam o a 
chiam arlo che « zu C uncettu  », ci chiedesse 
notizie della Sicilia e delle nostre famiglie o 
si compiacesse delle nostre fervide battaglie 
autonom iste e del fresco vigore del nostro 
movimento; discorressimo dei m irabili mosai­
ci rom ani del Casale o ci rafforzasse, come nei 
nostro ultim o colloquio, nella determ inazione 
di dare ampio sviluppo alla azione em ancipa­
trice della donna siciliana.

Qui era nato aH’amore per gli oppressi. 
Non possiamo dim enticare quella rievocazione 
della sua prim a puerizia : « F ilari e filari di
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viti dén tro  u n ’am pia cerchia di m andorli e 
di ulivi e un suono di corno che radunava le 
vendem m iatrici. V igilavano i guard ian i con 
m ille occhi: ed esse sparivano nel folto dei 
pam pini, da cui rispuntavano  folti canestri 
ondeggianti su invisibili teste. A ll’Ave M aria 
l ’ultim o suono di corno: la g iornata finiva 
con un segno di croce. Ma i piedi scalzi dove­
vano correre per chilom etri prim a di g iunge­
re  a no tte  in un tugurio  dove e ra  il fum o di 
un lucignolo e quello di una squallida m i­
n estra  ». E in questa eloquenza — com ’egli 
aveva detto  per Caio Gracco — « non c’è il 
rossore, m a il pallore dello sdegno». E la 
concitata conclusione: « Avevo l ’anim o dello 
oppresso senza averne la rassegnazione ».

Dopo una riunione del nostro Com itato 
centrale, nel corso della quale lo avevo sa­
lu tato  come portatore del fiero spirito  di clas­
se che animò i Fasci Siciliani, ci incontram ­
mo a M ontecitorio. Gli ricordam m o l ’im pe­
gno assunto di venire in  Sicilia per il nostro 
Congresso regionale.

Egli fu  lieto del rinnovato  invito ed assi­
curò ancora una volta la sua venuta. E conti­
nuò a sorriderci e a dire scherzose ed acute 
b a ttu te  in siciliano. Gli dicemmo: « A rriv e­
derci. Ti aspettiam o in Sicilia ». Ed egli a 
lungo ci salutò finché uscimmo dall’ampia 
sala con l ’affettuoso gesto della mano. P resen ­
tì forse che era l ’addio?

P er certo i suoi pensieri m igrarono nella 
estrem a giornata di sua v ita verso la Sicilia.

Sappiam o che l’u ltim a pagina sulla quale 
posò gli occhi appartiene agli Studi virgiliani 
del grande latin ista  che gli fu m aestro a Ca­
tania, e che stava preparando  l ’edizione della 
Miscellanea Sabadini quasi a concludere un 
ciclo. Ed anche questo era un ritorno.

Sappiamo che egli aveva sem pre am ato q u e ­
sti ritorni. Quando divenne, per sfuggire al 
braccaggio delle S.S., l ’avvocato Antonio Man- 
cinelli, non fu questo un ritorno al suo nome 
di giovane studente che era «don Antonino»?

Al suo collaboratore, professore Mazzarino, 
salutandolo per l ’u ltim a volta disse in greco 
— mai usato parlando con lui: « Oichomai », 
« Me ne vado ».

Volle forse con la folgorante velocità del 
pensiero risalire addietro sino alle più an ti­
che e nobili scaturigini del mondo classico, 
della nostra civiltà? Abbracciò così nell’ora 
estrem a le vestigio dell’età rem ote e il ser­
rato galoppo dei secoli che le congiunge al

presen te e « gli innum erevoli sen tieri che la 
la v ita schiude all’individuo um ano » e quel­
la « strada m aestra  » che v ’è « nella storia per 
cui l ’um anità  degna di vivere può e deve pro­
cedere congiunta » ?

Tornò a ll’isola m adre, ai favolosi approdi 
di Enea, alle città  spogliate da Vena; e difese 
da Cicerone?

Egli, lo spietato p itto re della feroce e rapa­
ce aristocrazia senatoria, riv ide i cam pi di 
battag lia  della d isperata guerra  servile che 
fece trem are  la potenza di Roma e la s term i­
na ta  teoria dei crocifissi per i quali, come a t­
torno alla fossa di Catilina, tacque la pietà ma 
tacque anche la verità?

Mi è grato  pensare che n e ll’ora del com­
m iato — sereno per la forza dell’anim o in v it­
to, della sicura coscienza, della in a lte ra ta  f e ­
de em ancipatrice — lo sguardo suo prim a dì 
spegnersi si sia volto a quel cielo della sua 
te rra  che ló allietò di luce quando giovinetto 
venne fuori dalla prigione « una m attin a  al­
l ’alba m entre  le rondini em pivano la piazza 
di stridi ».

Onoriamolo con le parole stesse con le 
quali egli onorò un m artire  della libertà: 
« Onore a te  che non ci lasci p iù  e resti 
ferm o e costante n e ll’animo nostro che a vol­
te  vacilla e si stanca. Una continua lo tta  fu 
la tu a  v ita: vale a dire una certezza di v itto ­
ria. E la v itto ria  sarà di chi in questo tra ­
vaglio um ano non piegherà m ai di fron te alle 
forze risorgenti del male. »

Onore a te che tu tta  la  v ita  lo ttasti « p e r­
chè l ’esercito della redenzione raccogliesse 
tu tte  le sue forze, deponesse tu tti  ì suoi ra n ­
cori, rischiarasse tu tti  i suoi dubbi; perchè 
l ’arm ata dei lavoratori m arciasse finalm ente 
un ita  e com patta verso l ’antica sua m eta che 
non è l ’approdo della felicità nè della ric­
chezza nè della favolosa pace beata; m a è lo 
approdo della giustizia e della libertà  da cui 
le navi degli uom ini salperanno ancora e 
sem pre verso le ignote luci del mondo. »

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. A nome del G ruppo dem ocrati­
co cristiano, io esprim o il cordoglio per la 
m orte di Concetto M archesi. Noi siamo su 
posizioni d iam etralm ente opposte, m a tu ttavia 
non possiamo non sottolineare la coerenza 
dell’uomo e l ’audacia delle sue battaglie. In
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particolare, noi delle giovani generazioni lo 
abbiamo conosciuto come studioso del mondo 
classico. Egli con in telligenza di indagine e 
con acume profondo ebbe a schiuderlo alla 
nostra attenzione in  modo assai interessante, 
approfondito e, per certi aspetti, anche nuo­
vo. Egli vide il mondo classico senza lim ita­
zioni e senza vincoli, con la adesione sincera, 
aperta dell’um anista. U m anista egli si rivela 
nelle sue m igliori pubblicazioni, nei suoi s tu ­
di più noti, che p er certi aspetti rap p resen ta­
no una p ie tra  m iliare nello studio del mondo 
classico, Da um anista  egli amò quel mondo, e 
non solo lo rivelò attraverso  una visione cri­
tica di osservatore disinteressato, anche se 
pièno di acume, m a vi aderì. Solo così potè 
creare quel m onum ento che è la sua storia 
delle le tte ra tu ra  latina. Nel volum e che tra tta  
particolarm ente della le tte ra tu ra  cristiana non 
si rivelò critico lim itato e fazioso, m a assai se­
reno, come un illum inato trascritto re  di ve­
rità verso le quali poteva non avvicinarsi ma 
che certam ente non venivano contestate e 
condannate. E noi giovani non possiamo d i­
m enticare l ’insigne studioso, il chiaro um ani­
sta che vide non da osservatore freddo, ma 
da uomo che aderisce ad una civiltà per 
larghi aspetti a lui politicam ente lontana e 
verso la quale si sentiva egualm ente attra tto .

Rinnoviamo i sentim enti di particolare cor­
doglio e ci inchiniam o alla m em oria di un 
uomo che ha fa tto  indubbiam ente onore alla 
Sicilia per l ’altezza' d e ll’ingegno e la positi­
vità degli studi.

CALDERARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDERARO. A nome del Gruppo socia­
lista che me ne dà or ora l’incarico, mi asso­
cio alla commemorazione, fa tta  dall’onorevo­
le Colajanni, della indim enticabile figura di 
Concetto Marchesi.

Concetto M archesi, il profondo studioso del 
mondo classico, seppe lanciare il suo sguardo 
nel mondo latino e tra rre  particolarm ente 
dalle grandi pagine dello storico Tacito il 
senso della storia. Dallo studio della storia 
seppe tra rre  quegli am m aestram enti che ogni 
uomo, che abbia senso della propria um anità, 
deve cogliere per contribuire al m iglioram en­
to della um ana società. Seppe anche tra rre  |

dalle profonde pagine del filosofo Seneca 
quelle m assime filosofiche, quei sentim enti 
filosofici che potevano illum inargli la strada 
della storia, e potevano dargli una prospetti­
va sicura per un avvenire più certo e più se­
reno della società. Da Seneca, che fece p re­
sentire a coloro che appresso vennero la g ran­
de rivelazione cristiana, Concetto M archesi 
seppe tra r re  il sonso profondissimo della um a­
nità.

Chi vuole veram ente dare il proprio vali­
do contributo al progresso della società um a­
na, non ha che da studiare o rivedere quelle 
pagine lette nei tem pi lontani degli stud i gio­
vanili, stud iarle o rivederle ancora perchè 
possa attingere dalle pagine di Concetto M ar­
chesi il senso profondo della fede nel rinno­
vam ento umano, perchè possa da quelle pa­
gine tra r re  l ’energia, la certezza, la fiducia 
per con celiare le ingiustizie che ancora re ­
gnano nella nostra società. Questa società ha 
bisogno di ta li grandi uom ini perchè diano 
esempio, oggi e nel futuro, alla nostra azione 
e contribuiscano alla redenzione dell’um anità.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, per lo 
spirito che io rappresento  in questa Assem­
blea, desidero associarmi alla commemorazio­
ne per la scom parsa del grande um anista 
Concetto M archesi che hanno fatto  da questo 
microfono i colleghi che mi hanno precedu­
to, e non desidero aggiungere altre parole 
perchè guasterei l’altezza spirituale dei loro 
in terventi. Ricordo soltanto a me stesso, con 
grande commozione la amicizia di cui il p ro­
fessor Concetto M archesi mi onorò, a seguito 
di un incontro fortunato  che io ebbi con lui 
a Messina allora quando, amico del profes­
sore Donadoni, profondeva in conferenze in 
quella provincia e in quell’ateneo, quale do­
cente, con l ’altezza del suo ingegno, le sco­
perte che nella profondità delle sue indagini 
aveva fatto  e faceva nel mondo della le tte ­
ra tu ra  latina e della m orale um ana.

Alla m em oria di Concetto M archesi vada 
il senso profondo e riveren te di questo mio 
ricordo.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di par­
lare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FASINO. Assessore all'amministrazione c i­
vile ed a la  solidarietà sociale. Il Governo si 
associa alle parole di cordoglio che sono s ta ­
te  pronunciate in questa A ssem blea per la 
scom parsa di un  grande figlio della nostra 
te rra  di Sicilia, Concetto M archesi, che noi ap­
prezziam o per le sue qualità  di uomo e le sue 
em inenti doti di studioso che hanno confer­
m ato la bontà della tradizione um anistica del 
nostro Paese. Concetto M archesi, questa t r a ­
dizione nobilitò con il suo ingegno, con l ’acu­
tezza delle sue osservazioni e sopra ttu tto  con 
l'indipendenza del suo giudizio dalle trad i­
zioni razionalistiche della scuola tedesca.

A questo aggiunse una profonda sensibilità 
di uomo di lettere , sicché difficilmente si può 
ritro v are  una sintesi così arm oniosa fra  le 
doti dello studioso e le capacità dell’artista. 
Le sue opere di critica, in fatti, sono anche 
vere e proprie opere d ’arte  per la varie tà  e 
la traslucid ità  delle sue pagine. Ed è questo, 
ci sem bra, il segno più alto della intelligenza 
e della personalità di Concetto M archesi cui 
gli studi del mondo latino e, come bene è 
stato  ricordato, del mondo latino-cristiano — , 
che seppe scru tare con in telligenza di v ed u ­
te fino a darci delle ottim e traduzioni di au ­
tori cristiani — donarono l ’inquietudine che 
ha fatto  della sua m orte un elem ento di m edi­
tazione per coloro che credono e per coloro 
che dicono di non avere il dono della fede.

Il Governo rinnova il senso del suo cordo­
glio e si associa a quanti, in questa Assem ­
blea, hanno voluto ricordare Concetto M ar­
chesi.

PRESIDENTE. La scom parsa di Concetto 
M archesi è stata una notevole perd ita per la 
cu ltura italiana.

F igura insigne di um anista, seppe, nella 
Sua sensibilità di uomo e di artista, conci­
liare gli studi severi del passato con l ’im pe­
gno responsabile nella realtà  del presente.

Umile al pari che dotto, fu  sem pre pronto 
ad insegnare come ad im parare: dai libri, 
dalla realtà, dal patrim onio m orale dell’um a­
nità.

La Sua formazione di in telle ttuale  d ’ecce­
zione, che pur lo pose molto al di sopra della 
m isura comune, — non solo nella carica di 
pensiero m a anche nella sensibilità d ’artista, 
che lo allinea, nella schiera dei grandi criti­

ci, accanto a Francesco De Sanctis — tutta- ! 
via non lo staccò m ai dal dram m a della sto­
ria, dalTimpegno di partecipare, con respon- 
sabilità a volte estrem e, alle battag lie  per il 
p ro g ressi del popolo e per la giustizia.

Critico e filologo di ra ra  m aestria, fece ri- 
v ivere il mondo latino con una particolare 
rice ttiv ità  per i valori sp irituali; le sue ope- 
re  su Seneca (1914), su Tacito (1924), e la 
S toria della le tte ra tu ra  la tina (1935) costi- I 
tuiscono non solo le grandi tappe della sua 
produzione, m a una notevole conquista dei- i 
la sciènza.

Ma la scienza in Lui non fu dissertazione, j 
o sopraffino gusto di una aristocrazia accade­
mica, chiusa n e ll’ ebbrezza del divino mi- j 
stero della poesia, bensì s trum ento  di verità 
e perciò di partecipazione dram m atica ai con­
tra s ti delle classi, alla vita dei popoli, e quin­
di riefi'umar.ità.

Egli tentò  le vie deH’um anesim o integrale, 
quando ripeteva le parole di San Paolo e di 
S teinbek, che poi sono una parafrasi del fon­
dam entale com andam ento m orale del V an ­
gelo: « Io non posso vedere una ingiustizia 
fa tta  ad altri, senza riten erla  mia » !

Così si spiega che,, uomo di le ttere , si sia 
immerso, intero, nella lo tta politica, debut­
tando nel m ovim ento dei Fasci siciliani e 
quindi nel socialismo ed infine nel partito  co­
m unista.

Concepì il suo m andato parlam entare come 
uno im pegno ad operare perchè la folla fos­
se elevata dalla sua semplice espressione di 
m assa num erica, e resa unione cosciente di 
persone, consapevoli della propria dignità.

E ripeteva certam ente un canone fonda- 
m entale della missione di ogni regim e demo­
cratico, quando afferm ava: « vogliamo ri­
durre la quan tità  in qualità, cioè vogliamo 
che ciascuno porti la propria coscienza a quel 
punto, cui la n a tu ra  gli consente d ’arrivare. »

Perciò, ogni particolarism o ideologico Egli 
tentò  di piegare alla fonte prim aria della sto­
ria, la persona um ana, la sp iritualità  dell’uo­
mo, che non volle m ai rinnegare, p u r nelle 
s tre tte  delle antinom ie do ttrinarie  del suo 
credo politico.

« Non intendiam o im prigionare lo spirito 
delTuomo » — egli scriveva — « nè violare o 
negare il m istero deh'individuo. Intendiamo 
spiegare i fa tti sociali, non quelli individua­
li; l’a rte  di governare, non quella di creare; 
la politica non la poesia ».
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Il Salmo im plora con im peto « ...ne oblivi- 
scctris in finem  » !

Un raggio pietoso della Grazia, nelle u lti­
me ore della sua v ita  m ortale ha illum inato 
lo spirito  di Concetto M archesi della speran­
za negli spazi dell’Infinito e dell’Eterno.

Forse questo fu  giusto prem io alla Sua pro­
fonda um iltà di uomo, di cittadino della te r­
ra del Santo di Assisi.

Concetto M archesi, figlio esimio della no­
stra Sicilia, con la sua geniale espressione di 
studioso e la forza di parlam entare e col suo 
profondo e dram m atico senso umano, si im ­
pone all’omaggio commosso di tu tti  i sici­
liani.

MARULLO. Sono spiacente di non po ter­
mi associare alla esaltazione di Concetto M ar­
chesi perchè essa im plica un giudizio su ll’u o ­
mo, ed io a suo tem po ho sottolineato con g ran ­
de am arezza che Concetto M archesi al Con­
gresso del P artito  com unista italiano giusti­
ficò l’aggressione russa contro la libera n a ­
zione m agiara.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per die­
ci m inuti in segno di lutto. Sarà inviato alla 
famiglia dell’estinto un estra tto  del resocon­
to della odierna seduta per la p arte  rig u a r­
dante la commemorazione.

(La seduta sospesa alle ore 20,20, è ripresa
alle ore 20,30)

Presidenza del Vice Presidente MONTALBANO 

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Si p ro­
cede allo svolgimento delle interrogazioni 
iscritte all’ordine del giorno. L ’interrogazione 
numero 699 dell’onorevole Cuzari a ll’Asses­
sore all’agricoltura si in tende ritira ta  per as­
senza dell’interrogante.

Si passa allo svolgimento dell’interroga-; 
zione num ero 706, degli onorevoli Palum bo e 
Renda a ll’Assessore all’agricoltura, « per co- 
« noscere :

« 1) quanti e quali sono i p roprie tari di 
« aziende agricole della provincia di Agri - 
* gento, soggetti agli obblighi di cui al titolo 
« I e II della legge regionale 27 dicembre 
« 1950, num ero 104;

« 2) quanti e quali di essi hanno effettiva- 
« m ente iniziato o com pletato l ’attuazione dei 
« piani particolari, da tem po approvati dallo 
« Ispettorato  A grario Regionale;

« 3) se non ritiene di adottare im m ediata- 
« m ente, nei confronti degli inadem pienti, le 
« sanzioni previste dalla citata legge, anche 
« per lenire così la grave e preoccupante di- 
« soccupazione dei lavoratori agricoli dello 
« agrigentino ».

'/

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Stagno 
D ’Alcontres, Assessore a ll’agricoltura, per r i ­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Gli onorevoli Palum bo e Renda 
con l ’interrogazione num ero 706 chiedono di 
conoscere quanti e quali siano i p roprietari 
della provincia di Agrigento soggetti agli ob­
blighi previsti dal titolo prim o e secondo del­
la legge 27 dicem bre 1950, num ero 104, re ­
lativi ai piani di trasform azione, e quanti dei 
p roprie tari abbiano iniziato o com pletato la 
attuazione dei piani particolari approvati dal 
l ’Ispettorato agrario regionale.

A questo proposito posso com unicare agli 
onorevoli colleghi che i p roprietari della pro­
vincia di Agrigento soggetti agli obblighi p re­
visti dal titolo prim o della legge di riform a 
agraria sono 618. dei quali 409 hanno già avu­
to i piani particolari approvati per una super­
ficie di e ttari 26.561,53 are e 0,2 centiare. Su 
p arte  di questi piani particolari e precisa- 
m ente su 373, per una superficie complessiva 
di 24.241 ettari, 91 are e 30 centiare i lavori 
di m iglioram ento previsti dai piani partico­
lari sono in fase di attuazione. L ’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura effettua inoltre 
la vigilanza su ll’attuazione dei piani e dalle 
visite eseguite presso 166 aziende agricole 
è risultato  che la m aggior parte  dei p roprie­
ta ri adempie agli obblighi previsti dai piani 
stessi. L ’Ispettorato ha già provveduto a r i ­
volgere energiche diffide a carico di tu tti gli 
inadem pienti totali e di m olti degli inadem ­
pienti parziali.

P er quanto concerne, poi, l’attuazione delle 
buone norm e di coltivazione cioè a dire di 
quelle previste al titolo II della legge di rifo r­
ma agraria, posso dire che sono state effet­
tuate  visite di controllo da parte  dell'Ispetto ­
rato dell’agricoltura su 128 aziende, che si 
estendono su una superficie di e ttari 223 mila
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118, 62 are e 27 eentiare. Q ueste visite sono 
state  eseguite ispezionando una o più volte 
le stesse aziende. Dalle visite stesse è risu l­
tato  che, salvo delle eccezioni, le aziende in 
genere della provincia di Agrigento sono ben 
condotte. Solo tre  sono state d ich iarate in a ­
dem pienti e a carico dei conduttori di queste 
aziende sono state  applicate le penali per lo 
am m ontare di lire 375.886, pari al doppio del­
le g iornate lavorative non im piegate.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Palum bo per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

PALUM BO. Signor P residente, le d ich iara­
zioni de ll’Assessore non ci lasciano soddisfat­
ti per quanto  riguarda le notizie forniteci c ir­
ca l ’applicazione dei piani di trasform azione 
delle aziende agricole della nostra  provincia. 
Se è vero, risu lta  che 54* d itte  sono inadem ­
pienti. P e r quanto riguarda l ’applicazione dei 
piani partico lari di trasform azione, l ’Asses­
sore non ci ha detto  quali provvedim enti in ­
tenda adottare  nei confronti delle d itte  ina­
dem pienti in v irtù  della legge dì riform a agra­
ria del 1950. Noi chiediamo a ll’Assessore che 
ci fornisca un  elenco di tu tte  le d itte  inadem ­
pienti anche perchè nella provincia di A g ri­
gento ci sono m igliaia di braccianti disoccu­
pati e le opere di trasform azione, se attuate , 
elim inerebbero senza dubbio gran p arte  del­
la disoccupazione agricola nell’agrigentino. 
Quindi, noi chiediamo che nei confronti delle 
d itte  inadem pienti sia applicata la legge e sia­
no risp e tta ti gli im pegni assùnti nei confron­
ti degli organi regionali per quanto riguarda 
la esecuzione dei piani.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione num ero 716, dell’onorevo­
le G ium m arra a ll’Assessore all’agricoltura, 
« per sapere se è a conoscenza dei gravi dan- 
« ni arrecati alla categoria degli allevatori si- 
« ciliani dalla re s trittiv a  applicazione dello 
« articolo 6 della legge nazionale 16 ottobre 
« 1954, num ero 1051 re la tiva ai particolari 
« adem pim enti conseguenti ai giudizi di ri- 
« form a pronunciati dalle Commissioni di esa. 
« me, e per conoscere se non ritenga urgente 
« in tervenire tem pestivam ente perchè i la- 
« m entati danni abbiano a cessare. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Stagno 
D ’A lcontres, Assessore a ll’agricoltura, per ri­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. L ’onorevole G ium m arra con l ’in­
terrogazione num ero 716 chiede di conoscere 
se l ’Assessore a ll’agrico ltura è a conoscenza 
dei danni arrecati alle categorie degli alle­
vatori siciliani dalla re s tr ittiv a  applicazione 
dell’articolo 6 della legge nazionale 16 o tto­
bre 1954, num ero 1051, che reca disposizioni 
per la m onta equina, re la tiva ai particolari 
adem pim enti conseguenti ai giudizi di rifor­
m a pronunciati dalle Commissioni provinciali 
di esame dei cavalli e degli asini stalloni. 
In  proposito devo com unicare a ll’onorevole 
G ium m arra che l ’articolo 6 della legge 16 ot­
tobre 1954, num ero 1051, contrariam ente a 
quanto  disponeva la precedente legislazione, 
pone ex novo il principio dell’obbligo della 
castrazione o della m acellazione di quei sog­
getti che non sono stati approvati dalla Com­
missione.

L ’articolo 3 del decreto legislativo 13 ago­
sto 1926, num ero 1550, disponeva, in fatti, che 
la castrazione poteva avvenire solamente 
« nei casi di condanna per uso di m onta pub­
blica degli stalloni non approvati », m entre 
l ’articolo 4 della legge del 1926, num ero 1642, 
prevedeva che « i possessori di cavalli e asi- 
« ni stalloni non approvati dalla Commissio- 
« ne, possono sottoporre al giudizio della 
« Commissione stessa gli stalloni che inten- 
« dono destinare alla m onta pubblica in luogo 
« di quelli non riconosciuti idonei ».

La nuova norm a che regola la m ateria  po­
ne, invece, le basi per un m iglioram ento del 
patrim onio equino, costringendo gli allevatori 
a sottoporre a ll’esame delle apposite Commis­
sioni provinciali i rip rodu tto ri di valore zoo­
tecnico esenti da m alattie, vizi e tare , e nel 
contempo vuole p reparare  la categoria, ana­
logam ente a quanto viene praticato  da tem ­
po nei riguard i dei bovini, ad una disciplina 
più  severa quale è quella che è disposta dallo 
articolo 7 della legge stessa. D ifatti l ’artico­
lo 7 è ancora più severo dell’articolo 6.

L ’articolo 7, infatti, dispone che « entro  tre 
« anni dall’en tra ta  in vigore della presente 
« legge, con decreto del P residente della Re_ 
« pubblica, su proposta del M inistro dell’agri- 
« coltura e foreste e sentita la Commissione 
«provinciale di visita di cui a ll’articolo pi'e"
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« cedente, può essere sancito il divieto per le 
« zone in cui le esigenze di m iglioram ento 
«'ippico lo richiedano, di tenere a qualsiasi 
« titolo m aschi equini in te ri di età superio- 
« re a quella da indicarsi nello stesso decre- 
« to che non abbiano conseguito l’approva- 
« zione per la m onta pubblica o privata. »

Prem esso tu tto  questo, devo dire che il m i­
glioram ento del patrim onio zootecnico, e ip­
pico in particolare, richiede una disciplina 
che non può non im porre lim itazioni ed one­
ri. T uttavia, citerò dei dati statistici relativi 
al prim o anno di applicazione della legge, dai 
quali si po trà dedurre quanto non sia stata 
particolarm ente in fluente in senso negativo 
l'applicazione di questa legge in Sicilia.

Cavalli stalloni p resen tati alla Commissione 
provinciale di visita: 156; approvati per la 
m onta pubblica: 153; approvati per la m onta 
privata: 2; non idonei: 1. Quindi, pratica- 
mente, una percentuale dello 0,64 per cento.

Asini stalloni: p resen tati 242; approvati per 
la m onta pubblica: 226; approvati per la m on­
ta p rivata  3; rim andati 1; non idonei 12. Con 
una percentuale del 4,90 per cento.

Questi dati a m e sem brano partico larm en­
te eloquenti per dire che l ’applicazione della 
legge 16 ottobre 1954, num ero 1051, non ha 
provocato danni alla categoria degli allevatori 
tali da richiedere un in tervento  dell’Assesso­
rato. Devo piuttosto dire all’onorevole in te r­
rogante quanto utile sia invece questa leg­
ge ai fini di evitare la diffusione di tare , di 
m alattie e deficienze dannose al patrim onio 
zootecnico.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole G ium m arra per dichiarare se si ritie ­
ne soddisfatto.

GIUMMARRA. Ringrazio l ’onorevole A s­
sessore per le delucidazioni fornitem i e mi 
rendo perfettam ente conto che la effettiva 
applicazione della disposizione di legge da me 
citata tende in definitiva al m iglioram ento dei 
patrim onio zootecnico ed ippico in particola­
re. Pertan to , mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. D ata l ’ora già inoltrata, lo 
svolgimento delle rim anenti interrogazioni al­
l’ordine del giorno è rinviato alla prossima 
seduta utile.

La seduta è rinv iata  a domani, 21 marzo, 
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — L ettu ra  delle seguenti mozioni ai sen­
si e per gli effetti del com binato disposto 
degli articoli 73 le tte ra  d) e 143 del rego­
lam ento interno:
— n. 47 degli onorevoli M arraro, Ovaz~ 

za, Colosi, Nicastro, D ’Agata e Cipol­
la: « M antenim ento di alcune linee 
di navigazione che interessano il 
porto di C atania » ;

— n. 48 degli onorevoli Adamo, Bon- 
figlio, Faranda, F ranchina, G ram ­
matico, Mazza, M ontalbano, Ovaz- 
za, P ivetti, Recupero, Restivo, Ro­
mano B attaglia, Sem inara, T aorm i­
na e V arvaro: «A zione per l ’in te ­
grazione dell’A lta Corte per la Si­
cilia ».

C. — Richiesta di procedura d ’urgenza per
l ’esame dei seguenti disegni e propo­
ste di legge com unicati aH’Assemble'i 
nella seduta del 20 marzo 1957:
— « Modifiche alla legge regionale 13 

maggio 1953, n. 34 » (314);
— « Norme per il personale occorrente 

al funzionam ento delle Commissioni 
provinciali di controllo e dei re la ­
tivi utili di segreteria » (315).

Richiesta di procedura d ’urgenza, con 
relazione orale, per l’esame dei seguen­
ti disegni di legge, com unicati a ll’As­
sem blea nella seduta del 20 marzo 1957 :
— « Com pletam ento dell’istruzione ele­

m entare ed istruzione professionale 
in Sicilia » (316);

— « Variazioni allo stato di previsione 
dell’en tra ta  e della spesa del bilan­
cio della Regione siciliana per lo 
anno finanziario 1" luglio 1956 al 30 
giugno 1957 » (317).

D. — Svolgimento di interrogazioni, in te r­
pellanze e mozioni.

E. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Norme sul conferim ento an­
nuale degli incarichi nelle scuole sus­
sidiarie popolari e m aterne » (251);

(700»
R e so c o n ti,  f , 96
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2) « Disciplina dei trasferim en ti e del­
le assegnazioni provvisorie di sedi dei 
m aestri elem entari nella Regione sici­
liana » (252);

3) « Norm e per i concorsi, i ruo li o r­
ganici, lo stato  giuridico e il tra ttam en ­
to economico del personale delle scuo­
le professionali della Regione siciliana, 
con il re lativo ordinam ento scolastico » 
(167);

4) « P rovvedim enti s trao rd inari per 
lo sviluppo industriale  » (58).

La seduta è tolta alle ore 20,45.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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Allegato

R isp o ste  s c r itte  ad in te r ro g a z io n i

MARRARO - M ARTINEZ . COLOSI. —
All’Assessore ai lavori pubblici. « P e r sapere:

a) quali ragioni tecniche o di a ltra  na tu ra  
impediscono l ’ultim azione dei lavori del « P a ­
lazzo degli Uffici di A cireale»;

b) quali finanziam enti il Comune di Aci­
reale abbia o ttenuto  per la costruzione del 
suddetto « Palazzo degli Uffici » di via Um ­
berto;

c) se non ritenga di dovere assicurare even­
tuali u lterio ri in terven ti finanziari onde ga­
ran tire  la più sollecita utilizzazione possibile 
dell’edifìcio.-* (451) (Annunziata  IT I aprile 
1956)

R isposta . — Con decreto assessoriale 26 
aprile 1952, num ero 11845 fu approvata la p e ­
rizia di lire 62.147.131 per il com pletam ento 
del Palazzo degli Uffici di Acireale.

I lavori appalta ti a ll’ im presa Di Stefano 
Gioacchino furono sospesi per il sopravvenu­
to fallim ento della stessa dopo l ’esecuzione 
di circa 10 m ilioni di lavori.

Successivam ente questo Assessorato auto­
rizzò il Comune di Acireale a redigere una pe­
rizia per le opere non eseguite dall’im presa 
Di Stefano e per il to tale completam ento 
dell’opera.

L ’elaborato redatto  in data 28 gennaio 1956 
per un im porto di lire 65.250.000 non fu rite ­
nuto m eritevole di approvazione dal C. T. A. 
del Provveditorato  alle opere pubbliche e p e r ­
tanto l ’Ufficio tecnico comunale di Acireale 
ha dovuto ri elaborarlo in conform ità alle os­
servazioni mosse dal predetto  organo.

La nuova perizia restitu ita  dal Comune in 
data 27 novem bre 1956 è stata  inoltrata, dopo 
l’istru tto ria  tecnica presso questo Assessorato, 
al Comitato tecnico am m inistrativo per il pa­
rere di competenza.

Con l’esecuzione di tali lavori è assicurato 
il com pletam ento dell’edifìcio di che trattasi. 
(16 febbraio 1957)

L ’Assessore
Lanza.

MARRARO . COLOSI. — A ll’Assessore ai 
lavori pubblici. « P er sapere se non ritenga 
opportuno in tervenire  presso la D itta appal- 
ta trice  dei lavori del plesso scolastico di 
Giobbe in A drano, il cui m ancato com pleta­
m ento ha im pedito la consegna del plesso, 
p reventivata per gli inizi dell’anno scolasti­
co in corso; e se non ritenga di dovere dare 
precise assicurazioni in  m erito  alla possibili­
tà  che l ’edificio venga utilizzato per il prossi­
mo anno scolastico, com’è nelle esigenze del 
quartie re  interessato. » (464) (Annunziata il 
13 aprile 1956)

R isposta . — Comunico che in data 29 gen­
naio 1957 è stata  disposta la consegna dello 
edifìcio scolastico di che tra ttas i alle autorità 
scolastiche.

Il ritardo  nella consegna è stata  causato dal­
la necessità di apportare variazioni alle p re ­
visioni progettuali, nonché di eseguire m ag ­
giori lavori, sorta in corso d ’opera per cui si 
dovette sospendere l’esecuzione dell’opera in 
attesa dell’approvazione della re la tiva peri­
zia. (4 febbraio 1957)

L ’Assessore
L anza.

BUTTAFUOCO. — Al Presidente della Re­
gione, all’Assessore ai lavori pubblici ed allo 
Assessore al lavoro ed alla previdenza sociale.

« 1) per conoscere i m otivi che hanno im ­
pedito all’E.S.C.A.L. di consegnare agli aven­
ti d iritto  le case popolari costruite in Aidone 
ed u ltim ate da m oltissimo tempo;

2) per portare a loro conoscenza che l ’in ­
cresciosa situazione, del resto  comune in tu t­
ti i centri, ha esasperato gli assegnatari, i 
quali, vissuti nella speranza di avere una ca­
sa, hanno occupato, in ciò sostenuti dalla pub­
blica opinione, gli alloggi.

Poiché tale stato  di cose genera sfiducia v e r­
so gli organi regionali, l ’in terrogante chiede 
il pronto in tervento  degli onorevoli interro-
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ganti, auspicando la sollecita assegnazione i 
delle case. » (633) (Annunziata il 2 ottobre 
1956)

R ispo sta . —  In data 29 m arzo 1956 l ’E.S.C. 
A.L. inviava alla P residenza della Regione 
gli a tti della Commissione che aveva assegna­
to num ero 16 alloggi proponendone l ’annul- 
lam ento per gravi irregolarità. Di ciò veniva 
data comunicazione al Sindaco di Aidone.

In pendenza del parere da p arte  del Consi­
glio di G iustizia A m m inistrativa, gli alloggi 
in parola venivano arb itra riam en te  occupati 
da num ero 12 fam iglie rien tran ti nella g ra­
duatoria  di assegnazione della quale l’E.S.C. 
A.L. aveva proposto l ’annullam ento  nonché 
da a ltre  quattro  fam iglie non facenti parte  
della graduatoria  stessa.

Il 5 gennaio corrente anno l ’Ufficio legisla­
tivo della Regione com unicava a ll’E.S.C.A.L. 
gli estrem i del decreto con il quale l ’onorevo­
le P residen te della Regione disponeva l ’an ­
nullam ento  delle deliberazioni della Commis­
sione.

In data 14 gennaio 1957 l ’E.S.C.A.L. in for­
m ava il Sindaco del provvedim ento adottato  
dalla Presidenza della Regione e avvalendosi 
del disposto dell’art. 17 del regolam ento del­
l ’Ente dava il nulla osta per la regolare im ­
missione negli alloggi di num ero 12 assegna­
tari in possesso dei requisiti di legge.

C ontem poraneam ente è stato autorizzato il 
Sindaco ad indire un nuovo bando per l ’asse­
gnazione dei tre  alloggi rim asti disponibili. 
(16 marzo 1957)

L ’Assessore
L anza.

PALAZZOLO. — Al Presidente della Re­
gione. « P er sapere quale azione intende svo l­
gere — dopo che la Commissione m in isteria­
le ha stabilito che l ’A eroporto di Palerm o do­
vrà sorgere a P u n ta  Raisi — per a ffre ttare  
l ’inizio delle opere di costruzione dell’Aero­
porto stesso la cui urgenza è reclam ata da 
tu tte  le popolazioni dell’Isola stante l ’assolu­
ta  insufficienza dell’A eroporto di Boccadifal- 
co. » (658) (Annunziata il 23 ottobre 1956)

R isposta . — Si comunica che il progetto 
di m assim a per la costruzione dell’aeroporto 
di Palerm o a P u n ta  Raisi è stato sottoposto, 
a norm a dell’articolo 1 della legge 5 maggio

| 1956, num ero 523 a ll’esame del Consiglio su ­
periore dei lavori pubblici che,"nell’adunan­
za del 17 gennaio scorso, ha espresso parere 
favorevole.

La procedura is tru tto ria  può, pertan to , con­
siderarsi esaurita.

Il Governo regionale, da p arte  sua, sta p re ­
disponendo lo schema di legge per il finan­
ziam ento che assum erà a suo càrico ad in te ­
grazione di quello statale, e sta concordando 
col M inistero della difesa le m odalità per la 
concessione dell’opera a ll’ente che dovrà ese­
guirla. (13 febbraio 1957)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia.

RECUPERO. — Al Presidente della Regio­
ne. — « P er conoscere se non ritenga neces­
sario che egli intervenga, con tu tta  la sua 
autorevolezza e tu tto  il saggio in teresse che 
il suo costum e politico prom ette per la dife­
sa dell’autonom ia siciliana, perchè si p rov­
veda alla rip resa im m ediata del maggiore or­
gano giurisdizionale am m inistrativo della Re­
gione, il Consiglio di G iustizia A m m inistra ti­
va, che da parecchio a ttende la sua rinnova­
zione nei nuovi sensi stabiliti o da stabilire 
rifreddando aspetta tive m olteplici e notevo­
li di giustizia, non senza pregiudizio per i 
pubblici e p rivati interessi. » (681) (Annun­
ziata il 17 dicembre 1956)

R ispo sta . — Si fa presente che questa 
Presidenza, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
D. L. 6 maggio 1948, num ero 654, ha comu­
nicato, in data 16 febbraio, alla P residenza 
del Consiglio dei M inistri i nom inativi desi­
gnati dalla G iunta regionale quali com ponen­
ti del Consiglio di giustizia am m inistra tiva 
per la Regione siciliana in sede consultiva e 
giurisdizionale per il prossimo quadriennio.

P ertan to , con l ’emanazione del relativo de­
creto del P residente della Repubblica, che si 
ritiene debba avvenire il più rapidam ente 
possibile, il predetto  consesso potrà rip ren ­
dere la sua regolare attività. (20 febbraio 
1957)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia.

MARRARO - COLOSI - OVAZZA. — Al 
Presidente' deVa Regione, all’Assessore ai la-
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vori pubblici ed all’edilizia popolare e sov­
venzionata. « P er sapere se siano a conoscen­
za del vivo allarm e suscitato fra  i cittadini 
del risanando quartie re  « San Berillo » di Ca­
tania dalla notizia secondo cui la società « Im ­
mobiliare », incaricata di realizzare il piano 
di risanam ento, starebbe esercitando pressio­
ni per o ttenere decreti di occupazione di u r ­
genza degli immobili espropriandi, in via di 
procedura ordinaria e generale; e se non r i­
tengano di dovere in terven ire  affinchè il P re ­
fetto di C atania rifiuti di em ettere ta li decre­
ti di occupazione di urgenza, tranne  che nei 
casi eccezionali, del resto  previsti dalla legge, 
in m aniera che la innegabile esigenza di far 
procedere rap idam ente l ’opera di risanam en­
to si concili con i legittim i in teressi dei c itta ­
dini espropriandi, senza indulgenza per il mo­
nopolio dell’Im m obiliare, propenso evidente­
mente alle occupazioni di urgenza e senza p a­
gamento im m ediato delle indennità di espro­
prio, secondo una linea di esosità e di specu­
lazione che il recente processo rom ano ha 
senza equivoci conferm ato e condannato. » 
(694) ( Annunziata il 10 gennaio 1957)

R isposta . —  La legge regionale 25 luglio 
1954, num ero 13, che approva e dichiara di 
pubblica u tilità  il piano di risanam ento del 
rione S. Berillo in Catania,' prevede, al se­
condo capoverso dell’articolo 7, che su richie­
sta del comune interessato, le opere re la ti­
ve possono essere d ichiarate dall’Assessore 
regionale ai lavori pubblici u rgenti ed indif­
feribili, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
71 della legge 25 luglio 1865, num ero 2359.

L’esecuzione delle opere di attuazione del 
piano suddetto, si è parzialm ente iniziata in 
data 15 maggio 1956 sulla base della conven­
zione stipulata il giorno precedente con Io 
Istituto Im m obiliare di Catania. Il periodo di 
tempo entro il quale il concessionario dovrà 
provvedere a ll’espropriazione dell’in tera  zo­
na da risanare è stato  fissato in 5 anni.

Tale circostanza, ha reso indispensabile il 
ricorso alla procedura d ’urgenza per l ’occupa­
zione degli immobili.

Peraltro , la procedura stessa non comporta 
alcun danno ai p roprie tari espropriandi i 
quali acquistano il d iritto  di percepire in ag­
giunta alla indennità di espropria definitiva 
anche una indennità di occupazione tem po­
ranea dal giorno di occupazione effettiva degli

immobili sino a quello del pagam ento dell’in ­
dennizzo definitivo.

Alla stregua di tali considerazioni, questo 
Assessorato, su richiesta del Comune di Ca­
tania, ha adottato  il decreto num ero 9482 del 
30, giugno 1956 con cui i lavori relativ i alla 
zona di S. Berillo sono stati dichiarati u r ­
genti ed indifferibili.

I provvedim enti già emessi o che saranno 
in seguito adottati dal P refe tto  di C atania in 
esecuzione della suddetta dichiarazione, sono 
da ritenersi, quindi, del tu tto  legittim i ed 
esenti da qualsiasi pressione od ispirazione a 
ca rattere  speculativo.

Circa i criteri di g radualità da adottare nel­
l ’occupazione degli immobili soggetti ad 
espropria, ogni apprezzam ento in m erito è 
devoluto al Comune il quale, d ’intesa con la 
direzione dei lavori, po trà  meglio valu tare  in 
loco le partico lari esigenze dei cittadini, con­
tem perando queste a quelle più generali de­
rivan ti dalla necessità di a ttuare  il piano di 
risanam ento nei term ini prestabiliti. (19 feb­
braio 1957)

L ’Assessore
L a n z a .

FRANCHINA. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici e all’edilizia popolare, e sovvenzio­
nata. « P er conoscere:

1) se e come intende provvedere alla g ra­
ve situazione in cui versa la popolazione del 
Comune di Caronia (Messina), la quale non 
dispone di alcune possibilità di approvvigio­
nam ento di acqua potabile, essendo stata di­
chiarata dall’Ufficio di igiene di Messina in ­
quinata la pochissima acqua che sino ad oggi 
è servita di alim entazione alla popolazione 
di Caronia;

2) se ha già emesso il decreto di finanzia­
m ento del progetto del nuovo acquedotto, p ro ­
getto che è stato da parecchio tem po red a t­
to e che si trova giacente presso lo stesso As­
sessorato dei lavori pubblici. » (695) (Annun­
ziata il 16 gennaio 1957)

R isposta . — P er la costruzione del nuovo 
acquedotto di Caronia è stato redatto  un pro­
getto generale di L. 95.000.000 che prevede la 
ricostruzione della condotta esistente e la 
captazione di nuove sorgenti a tte  a soddisfa­
re  le esigenze idriche della popolazione al­
l ’anno 2000.



Resoconti Parlam entari — 704 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura  CLXXIV SEDUTA 20 M ario 1957

C ontem poraneam ente è stato  reda tto  un 
progetto  stralcio di L. 74.000.000 che prevede 
la sola ricostruzione della vecchia condotta 
onde consentire l ’im m ediata utilizzazione di 
tu tta  la po rta ta  disponibile alle sorgenti già 
captate che, a causa della vastità  della tu b a ­
zione esistente, va quasi to talm ente perduta.

Il p redetto  progetto stralcio è stato  appro­
vato ed il re lativo provvedim ento è in corso di 
registrazione alla Corte dei Conti. (7 marzo 
1957)

L ’Assessore
L anza.

TAORMINA. — Al Presidente della Regio­
ne, all’Assessore ai lavori pubblici ed all’edili­
zia popolare e sovvenzionata. « P er conoscere 
i m otivi dello « storno » dei fondi, con conse­
guente sospensione delle gare già in  atto, de­
stinati con il provvedim ento del 6 giugno 1956 
alla sistem azione delle vie V ittorio  Em anuele, 
F iduccia e S an ta Croce nonché della Piazza 
Reale di M arineo. » (697) (Annunziata il 16 
gennaio 1957)

R ispo sta . —  Con decreto assessoriale n u ­
m ero 5478 del 23 aprile 1956 è stato appro­
vato il progetto  di L. 17.800.000 relativo alla 
sistem azione delle vie V ittorio Em anuele, F i­
duccia e S. Croce nonché della Piazza Reale 
di Marineo.

Il suddetto  decreto non è stato  mai revo­
cato, anzi è in corso resperim ento  della gara 
di appalto dei lavori. (4 febbraio 1957)

L ’Assessore
L a n z a .

JACONO . NICASTRO. — All’Assessore ai 
lavori pubblici ed all’edilizia popolare e sov­
venzionata. « P er sapere quali provvedim enti 
intende adottare per ev itare che i cittadini 
di V ittoria (Ragusa) siano costretti ancora a 
transitare  in strade in terne dell’abitato  che 
possono benissimo essere definite trazzere di 
terza categoria. » (700) (Annunziata il 17 gen­
naio 1957)

R isposta . — Comunico che la Regione è in­
tervenu ta  a favore del Comune di V ittoria as­
sum endo a pròprio carico la sistemazione del­
le vie:

1) La M arm ora, Sortino, Cialdini, Castel- 
fidardo, M agenta, Como, Siena, Vicenza, Bo­
logna, P iazza M aria del Belgio p er un  impor­
to di L. 45.000.000;

2) P rincipe Um berto, Calatafimi, Varese, 
C urtatone, Duca D A osta, G iovam battista Ia­
cono, F ra te lli B riganti, Adua, Cacciatori del­
le Alpi, Milano, Roma e G aribaldi per un im­
porto di L. 55.000.000.

I due in terven ti sono rispettivam ente del 
22 febbraio 1956 e del 18 giugno 1955 e dimo­
strano che il Comune di V ittoria non è stato 
trascu ra to  dalla Regione allorché è stato  pos­
sibile di disporre m ercè l ’apporto del Fondo 
di solidarietà nazionale di mezzi cospicui di 
opere pubbliche.

La somma di un m iliardo stanziata .nel bi­
lancio dell’esecizio in corso per lavori re la­
tiv i alle Vie u rbane è irrisoria  rispetto  alle 
necessità cui si dovrebbe fare fron te e non 
può che essere lim itata  al completam ento 
delle opere iniziate e ad in terven ti di pron­
to soccorso 0 a m odesti finanziam enti a favo­
re di com uni che nulla o poco hanno avuto 
finora dalla Regione.

P era ltro , l ’A m m inistrazione regionale non 
è ten u ta  a sostituirsi in tegralm ente agli enti 
locali nelle zone di com petenza, cui gli enti 
m edesim i debbono provvedere con i propri 
mezzi o facendo ricorso ai benefici accordati 
dallo S tato con la nota legge Tupini e succes­
sive. (4 febbraio 1957)

L ’Assessore
L anza.

GRAMMATICO. — All’Assessore all’A m ­
ministrazione civile ed alla solidarietà socia­
le. « P er conoscere se intende in terven ire  per­
chè la re te  per la illum inazione elettrica ven­
ga estesa anche al rione Cappuccinelli (Comu­
ne di Paceco) che è un rione m olto popo­
lato. » (702) (Annunziata il 19 gennaio 1957)

R ispo sta . —  Si fa presente che questo As­
sessorato non avrebbe nulla in contrario ad 
in tervenire  nella spesa per la costruzione del- 

. la re te  di illum inazione della frazione Cap- 
puccinelli del Comune di Paceco qualora il 
Comune ne facesse form ale richiesta a questo 
Assessorato, agli a tti del quale non risu lta  esi­
stere alcun progetto per le spese di cui tra t­
tasi. ,

II Comune di Paceco, in fatti, ha avanzato
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istanza, ai sensi della legge 21 dicem bre 1953 
numero 71, solo per le frazioni di Nubia e 
Dattilo, le cui p ra tiche sono in corso di is tru ­
zione e saranno decise non appena si potrà 
avere disponibilità di fondi in a tto  esauriti.

A ta l proposito si fa p resente che questo 
Assessorato si è già fa tto  prom otore di un 
progetto di legge con il quale, oltre a ren d e­
re le norm e dell’anzidetto provvedim ento le­
gislativo num ero 71 più  aderen te alle esigen­
ze derivanti dalla loro sperim entata applica­
zione, viene previsto un nuovo e congruo 
stanziamento di fondi in bilancio. (27 gen­
naio 1957)

L ’Assessore
F asino .

LO MAGRO. — A ll’Assessore alla pubbli­
ca istruzione. « P e r sapere se non ritenga op­
portuno prorogare i term in i di scadenza per 
la presentazione delle dom ande dì ammissio­
ne al concorso m agistrale per posti in sopran­
numero nella Regione siciliana, onde consen­
tire di potervi p rendere parte  ai m aestri risu l­
tati idonei nel concorso per esami recente­
mente svoltosi in Sicilia.

La concessione di detta  proroga, auspicata 
dalle categorie interessate, appare equa e do­
verosa anche per non creare ai m aestri sici­
liani sperequazioni rispetto  ai loro colleghi 
della Penisola, cui, nelle identiche condizio­
ni, il M inistro della pubblica istruzione ha 
concesso la p red etta  proroga. » (704) (Annun­
ziata il 17 gennaio 1957)

R isposta . — L ’interrogazione stessa può 
ritenersi superata  dalla mozione num ero 42 
avente lo stesso argom ento e la risposta re la ­
tiva dal voto dato dall’Assemblea alla citata 
mozione. (22 febbraio 1957)

L ’Assessore
Cannizzo.

MACALUSO - CORTESE. — A ll’Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata. « P er conoscere:

1) per quali .motivi non sono state asse­
gnate le case E.S.C.A.L. di Resuttano (Cal- 
tanissetta);

2) quali criteri intende adottare per le as­
segnazioni dei suddetti alloggi. ». (709) (A n ­
nunziata il 22 gennaio 1957)

R isposta . — A cura dell’E.S.C.A.L. e con 
finanziam ento sui fondi di cui alla legge isti­
tu tiva  sono stati costruiti in R esuttano n u ­
m ero 10 alloggi popolari.

D etti alloggi sono .stati assegnati e conse­
gnati agli aventi d iritto  nei giorni 1 e 2 ot­
tobre 1.953.. ■■ ' - min

Non risu lta  vi siano altri alloggi da asse­
gnare da p arte  del p redetto  Ente. (16 marzo 
1957)

L ’Assessore
L anza.

CELI. — A ll’Assessore all’agricoltura. « Per 
conoscere se intende definire sollecitam ente 
l ’immissione in possesso degli assegnatari di 
lo tti 1, 28, 20, 36 del piano di ripartizione n u ­
m ero 562.

A detta  immissione si è opposto, deducen­
do vendite nulle per legge, l ’attuale  detento­
re del terreno  che, peraltro , risu lta  assegna­
tario  di a ltro  lotto nello stesso piano di ri- 
partizione.
■ Faccio presente come tale situazione decor­

ra da moltissimo tem po e come, ad oggi, a l­
tr i in terven ti si sono dim ostrati inefficaci ad 
o ttenere il rispetto  della legge. » (712) (An­
nunziata il 2.3 gennaio 1957)

R isposta . — Con la interrogazione si chie­
de di conoscere se si intenda definire con 
sollecitudine la immissione in possesso degli 
assegnatari dei lo tti num ero 1, 20, 28 e 36 
del piano di ripartiz ione num ero 562.

Al riguardo è da significare che i lotti di 
terreno, cui si riferisce la S. V. onorevole, so­
no stati già consegnati ai re la tiv i assegnata- 
ri per la quasi totalità, ad eccezione di un 
piccolo appezzamento di 90 are circa.

E ’ da dire, inoltre, che la d itta  scorporata, 
di cui al piano di ripartizione num ero 562, 
(N ascituri P ignatelli Cortes Antonio) aveva 
effettuato  delle vendite per la formazione 
della piccola proprie tà contadina, vendite che 
sono state ritenu te  valide.

Un errore di misurazione, avvenuto all’atto 
della vendita di tali terren i, ha determ inato 
uno spostam ento, in direzione della zona di 
conferimento, dei confini di tu tti gli appezza­
m enti venduti, ed in conseguenza di ciò ì 
terren i venduti per la piccola proprietà con­
tadina ed i lotti di terreno sorteggiati in ap­
plicazione della legge di riforma, son venuti
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a sovrapporsi per una estensione di circa 90 
are.

Tale sovrapposizione ha determ inato  una 
controversia tra  il detentore del terreno  e gli 
assegnatari dei lo tti 1, 20, 28 e 36.

Il deten tore del terreno , signor Catanese 
Giuseppe, poi, che p eraltro  non risu lta  essere 
assegnatario  di alcun lotto del piano di ri- 
partizione anzidetto, ha com piuto notevolis­
sime opere di trasform azione e di m igliora­
m ento, deb itam ente accertate dall’E nte r i­
form a agraria in Sicilia,

La scrivente A m m inistrazione, consideran­
do che una eventuale estrom issione del Ca­
tanese dai te rren i a ttualm ente  occupati, po­
trebbe com portare il rim borso di alcuni m i­
lioni, p e r le notevolissim e opere di trasfo r­
mazione ivi apportate, nonché per lo sposta­
m ento dei confini di tu tti gli a ltri appezza­
m enti venduti dalla ditta , ha studiato e p re ­
visto una soluzione di compromesso che, m o­
dificando il piano di ripartizione, con lo spo­
stam ento del confine in teressan te alcune are 
di terreno  potrà definitivam ente portare  alla 
sistem azione dei quattro  assegnatari di cui 
tra ttasi. (27 febbraio 1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

CORTESE - MACALUSO. — A ll’Assessore 
alla pubblica istruzione. « P er sapere:

1) se è a conoscenza dei grandi danni p ro ­
vocati alle aule scolastiche di Riesi (Calta- 
nissetta) dalle recenti violente pioggie, e d a l­
la conseguente sospensione dell’insegnam ento;

2) quali provvedim enti si intendono adot­
tare  per l’im m ediato ripristino  delle aule e 
la rip resa delle lezioni. » (720) (Annunziata 
il 28 gennaio 1957)

R ispo sta . — Il P rovveditore agli stud i di 
C altanissetta, tem pestivam ente sollecitato da 
questo Assessorato, ha com unicato che il S in ­
daco di Riesi ha disposto per la sollecita ese­
cuzione delle riparazioni più urgenti, renden­
do possibile il funzionam ento della scuola.

Inoltre, inform o l ’onorevole in terrogante 
che ho in teressato  l ’Assessorato regionale per 
i lavori pubblici perchè il nuovo edificio sco­
lastico di Riesi sia u rgentem ente consegnato

alle A utorità  scolastiche. (22 febbraio 1957)

L ’Assessore
Cannizzo .

GOLOSI. — A ll’Assessore all’agricoltura.
— « P er conoscere se nel p rogram m a di tra ­
sform azione delle trazzere siciliane in ro ta­
bili è s ta ta  inserita  la trazzera « Castello 44 - 
M onte Turchio (Adrano) ».

Nel caso afferm ativo, chiede di conoscere:
a) l ’am m ontare del finanziam ento;
b) data l ’im portanza della suddetta  trazze­

ra  per l ’economia agricola della zona, lo sta­
to a ttuale  dei lavori, se già iniziati. » (727) 
(Annunziata il 28 gennaio 1957)

R ispo sta . — Le opere di trasform azione in 
ro tab ili delle trazzere, sono com piute su se­
gnalazione dell’am m inistrazione provinciale 
com petente p er territo rio , a secondo della 
m aggiore urgenza e per la u tilità  che dalla 
stessa se ne può ricavare per le zone agricole 
circostanti.

La trazzera indicata d a ll’onorevole in terro ­
gante non è sta ta  segnalata, a sùo tem po, dal- 
l ’A m m inistrazione provinciale di C atania tra 
quelle più urgenti, e p e rtan to  in  atto  non fi­
gura nei program m i esecutivi dell’Assessorato.

L ’onorevole in terrogan te potrà, però, provo­
care ta le  segnalazione tram ite  gli interessati 
della zona e Pam m inistrazione provinciale.

Si assicura, peraltro , che sarà esam inata la 
possibilità, in relazione alle disponibilità di 
bilancio, di includere il lavoro di che tra tta ­
si nei fu tu ri program m i che l ’am m inistrazio­
ne scrivente andrà a predisporre. » (4 febbraio 
1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres

RENDA - MONTALBANO - PALUMBO.
— A l1!Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, all’Assessore 
alla agricoltura. « P e r conoscere quali prov­
vedim enti hanno adottato  o intendono adot­
ta re  per soccorrere alle necessità dei colti­
vatori e riparare  i danni provocati alle col­
tu re, ai prodotti, alle p roprie tà  ed agli sta­
bili dalla recente frana in contrada « Tradi­
m ento » in Sciacca. » (739) (Annunziata  M- 
febbraio 1957)
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R ispo sta . — P er la parte  di propria compe­
tenza, si ha il pregio di significare che nella 
terza decade del mese di gennaio decorso si 
è verificato nel territo rio  del Comune di Scìac- 
ca e precisam ente nella contrada « Tradim en­
to », un franam ento  di terreno, per una su­
perfìcie di Ha. 20 circa coltivata per la m assi­
ma p arte  a vigneto.

Tale franam ento  ha anche danneggiato le 
s tru ttu re  di alcuni fabbricati ru rali, attrezzi 
agricoli e m asserie di vario  genere.

Tutto  ciò premesso, nel far presente che la 
competenza specifica per il riprìstino  dei te r ­
reni, stante la particolare n a tu ra  del danno, 
non rien tra  fra  quelle della scrivente Am m i­
nistrazione, si significa che per quanto con­
cerne i danni alla produzione, i p roprietari 
danneggiati possono avvalersi di quanto p re­
visto dalle vigenti disposizioni.

La legge regionale 30 gennaio 1956, num ero 
6. infatti, prevede il rinvio di un  anno dal pa­
gam ento delle im poste e so v rim p o s te  comu­
nali e provinciali e addizionali sem prechè il 
danno subito sia superiore al 50 per cento del 
prodotto.

In campo regionale trovano pure applicazio­
ne la légge nazionale 25 luglio 1956, num ero 
838 ed i] Decreto .M inisteriale 25 agosto 1956 
riguardanti agevolazioni creditizie, a favore 
dei danneggiati da eventi m eteorici, nonché 
il D. L. P. 1 luglio 1946, num ero 31 in v irtù  
del quale l ’Assessorato, tram ite  gli Ispetto­
rati provinciali dell’agricoltura, accorda con­
tributi su’le onere com piute dai proprietari 
danneggiati.

P er il corrente esercizio finanziario, la p ro­
vincia di A grigento dispone in atto  di una 
prim a assegnazione di lire 14.600.000, che 
proviene dalla ripartizione, in base alla su­
perficie agraria  forestale, della somma di li­
re 121,400.000 su quella complessiva di 200 
milioni da destinare a h ’uopo per il medesimo 
periodo.

L ’ulteriore quota, fino alla concorrenza del­
l’intero stanziam ento, sarà assegnata appena ,

SEDUTA 20 Marzo 1957

possibile considerando, altresì, che la p rov in ­
cia di Agrigento non è sta ta  la sola a subire 
i danni di che tra ttasi. (27 febbraio 1956)

L’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

CELI. — All’Assessore alla pubb’ica is tru ­
zione. « P er conoscere se intende istitu ire in 
M ontalbano Elicona una scuola regionale pro­
fessionale fem m inile, come prospettato  da 
tempo dal Consorzio provinciale per l’istitu- 
zicne tecnica di Messina. » (742) (Annunziata 
ih 7 febbraio 1957)

R ispo sta . —  Comunico che il Consorzio 
obbligatorio per l’Istruzione Tecnica di M es­
sina ha prospettato  l ’opportunità dell’istitu- 
zicne nel Comune di M ontalbano Elicona di 
una Scuola professionale fem m inile ai sensi 
del R. D. 7 maggio 1936 num ero 762 allo sco­
po di far proseguire gli stùdi alle alunne già 
in possesso di licenza della Scuola di avvia­
m ento, scuola statale già esistente in detto 
Comune. .

Al riguardo, prem esso che non pare oppor­
tuno istitu ire  una Scuola del genere con leg­
ge particolare, in quanto  la istituzione po­
trebbe accogliere solo un lim itato num ero di 
alunne, quelle tra  le licenziate del solo Co­
m une di M ontalbano - disposte a proseguire 
gli studi per cui l ’onere sarebbe assai spro­
porzionato ai benefici conseguenti,- si rapp re­
senta la possibilità che lo scopo possa essere 
raggiunto m ediante una' istituzione ad inizia­
tiva di qualche privato o Ente.

Anche il Consorzio per l'Istruzione Tecni­
ca di Messina potrebbe assum ere la gestione 
della Scuola professionale in argomento che, 
in v irtù  delle vigenti disposizioni, potrebbe 
in un secondo tem po ottenere il beneficio del 
r 1 conoscimento legale. (8 marzo 1957)

Lì Assessore 
Cannizzo.

I
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